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REDDITI CASSA: inevitabili confronti
Bolzano capolista e Vibo Valentia fanalino di coda

La pubblicazione dei dati reddituali 
dei geometri, che segue l’invio del 
modello 17 alla Cassa, è un evento 
di grande interesse.
Ciò non tanto per mettere il naso 
negli affari degli altri ma per com-
prendere la capacità di reddito della 
nostra categoria.
Dai numeri qui di seguito esposti 
si deducono considerazioni e dati 
anche molto curiosi che i lettori 
possono valutare come meglio 
credono.
Nel 2006 erano dovute 92.996 
dichiarazioni mentre ne sono state 
presentate 85.791
Nel 2007 erano dovute 94.265 
dichiarazioni mentre ne sono state 
presentate 86.263, nel 2008 erano 
dovute 95.049 dichiarazioni mentre 
ne sono state presentate 86.615.
I recidivi sono quindi i soliti… 
ottomila.
Dal 2006 al 2007, così come pure 
dal 2007 al 2008, si è riscontrato un 
aumento di reddito generalizzato, 
dal nord al sud, di circa il 9%.
Si tratta ovviamente di un risultato 
assai incoraggiante.
Assai meno incoraggiante è il 
divario tra il reddito medio della 
provincia capolista Bolzano con 
euro 38.978,52 (e volume d’affari 
di euro 74.497,60) rispetto alla 
cenerentola Vibo Valentia con un 
reddito medio di euro 6.348,56 
ed un volume d’affari di euro 
9.457,91.
Se la geografia dei redditi è rappre-
sentata da queste cifre possiamo 
veramente parlare di emergenza 
nazionale.
Infatti se il reddito medio del nord 

A quando l'unità (reddituale) d'Italia?

è pari a 100, quello del centro è pari 
a 74 e quello del sud pari a 40, con 
punte di minime di “15”.
Meno male che l'Italia finisce al 36° 
parallelo perché, (con il raffronto 
Bolzano – Vibo) se scendesse più 
sotto con la stessa progressione, 
alla latitudine del 34° tutti i geome-
tri avrebbero reddito zero.
Il divario delle cifre registrate nelle 
macroregioni, con qualsiasi chiave 
di lettura venga interpretato, induce 
veramente a conclusioni sconcer-
tanti ed amare.
Se si tratta di aree depresse c’è 
veramente da chiedersi perché 
una nazione moderna non sia stata 
in grado, in 150 anni di storia, di 
armonizzare il tenore di vita, i red-
diti e le capacità contributive.
Se invece si tratta di sottosviluppo 

e di evasione fiscale, l’allarme è 
ancora maggiore perché, ovvia-
mente, le due azioni combinate 
rappresentano ancora di più la 
sconfitta dello Stato.
Ad ogni buon conto cerchiamo di 
consolarci sperando che almeno 
gli studi di settore al Sud vengono 
rapportati alle effettive capacità 
contributive invece che ai redditi 
denunciati.
La nostra solidarietà va piuttosto 
al nostro collega “medio” di Vibo 
Valentia con un reddito di 17 
euro al giorno al quale auguriamo 
una migliore fortuna, cercandosi 
un’altra occupazione un po' più 
remunerativa di quella del geome-
tra professionista.
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DICHIARAZIONI ANNO 2008 (reddito 2007), PER REGIONI
Geom Totale Irpef media Totale Iva media 

ABRUZZO 2.136 35.362.634,00 16.555,54 48.407.714,00 22.662,79 

BASILICATA 1.389 19.367.221,00 13.943,28 26.456.140,00 19.046,90 

CALABRIA 2.166 20.219.765,00 9.335,07 26.988.635,00 12.460,13

CAMPANIA 5.276 64.400.612,00 12.206,33 86.433.936,00 16.382,47 

EMILIA ROMAGNA 7.475 215.881.800,00 28.880,51 346.561.840,00 46.362,79 

FRIULI VENEZIA GIULIA 2.092 58.087.598,00 27.766,54 88.819.230,00 42.456,61 

LAZIO 5.573 114.605.313,00 20.564,38 163.534.744,00 29.344,11 

LIGURIA 2.818 65.741.603,00 23.329,17 98.067.651,00 34.800,44 

LOMBARDIA 13.664 430.527.302,00 31.508,15 679.457.105,00 49.726,08 

MARCHE 2.966 70.687.207,00 23.832,50 107.233. 487,00 36.154,24 

MOLISE 706 10.885.048,00 15.417,92 14.410.779,00 20.411,87 

PIEMONTE 8.002 192.012.539,00 23.995,57 296.704.531,00 37.078,80 

PUGLIA 4.569 59.022.868,00 12.918,12 78.146.310,00 17.103,59 

SARDEGNA 2.774 47.792.395,00 17.228,69 66.546.842,00 23.989,49 

SICILIA 4.690 58.498.063,00 12.472,93 78.732.453,00 16.787,30 

TOSCANA 8.422 200.056.689,00 23.754,06 306.557.744,00 36.399,64 

TRENTINO ALTO ADIGE 1.538 54.102.193,00 35.176,98 94.737.076,00 61.597,58 

UMBRIA 2.187 52.479.742,00 23. 996,22 84.180.237,00 38.491,19 

VALLE D'AOSTA 473 13.141.928,00 27.784,20 20.280.598,00 42.876,53

VENETO 7.698 202.534.631,00 26.310,03 325.336.160,00 42.262,43 

SITUAZIONE REDDITI DICHIARATI PER COLLEGIO DI ALCUNE PROVINCE - ANNO 2OO8 
Geom Totale Irpef media Totale Iva media 

AGRIGENTO 385 4.417.334,00 11.473,59 5.677.534,00 14.746,84 

BOLZANO 585 22.802.433,00 38.978,52 43.581.095,00 74.497,60 

CALTANISSETTA 265 3.098.453,00 11.692,28 3.973.850,00 14.995,66 

CASERTA 737 8.363.069,00 11.347,45 10.892.323,00 14.779,27 

COSENZA 804 7.578.798,00 9.426,37 9.686.598,00 12.048.01 

CROTONE 193 1.600.611,00 8.293,32 2.130.004,00 11.036,29 

MILANO 2.120 75.592.771,00 35.656,97 119.334.188,00 56.289,71 

NAPOLI 1.750 20.739.490,00 11.851,14 28.410.126,00 16.234.36 

PADOVA 1.478 38.851.594,00 26.286,60 61.081.757,00 41.327,31 

REGGIO CALABRIA 441 4.361.914,00 9.890,96 5.794.259,00 13.138,91 

ROMA 3.120 70.471.520,00 22.587,03 103.039.774,00 33.025,57 

TORINO 3.146 73.936.480,00 23.501,74 116.697.183,00 .37.093,83 

TRENTO 953 31.299.760,00 32.843,40 51.155.981,00 53.678,89 

TREVISO 1.477 38.116.664,00 25.806,81 61.663.758,00 41.749,33 

VENEZIA 811 27.494.039,00 31.207,76 44.466.159,00 50.472,37 

VERONA 1.448 39.468.668,00 27.257,37 62.526.258,00 43.181,12 

VIBO VALENTIA 219 1.390.335,00 6.348,56 2.071.282,00 9.457,91 

GORIZIA 237 5.911.451,00 24.942,83 8.693.276,00 36.680,49 

PORDENONE 514 13.669.113,00 26.593,61 21.403.917,00 41.641,86 

TRIESTE 272 7.189.162,00 26.430,74 10.934.857,00 40.201,68 

UDINE 1.069 31.317.872,00 29.296,42 47.787.180,00 44.702,69 
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Periti per le banche: Geometri liberi 
professionisti o impiegati di concetto? 

Geometra Sandro Ghirardini  
Segretario Generale di E-Valuations Istituto di Estimo e Valutazioni 

L’attività di perito di fiducia bene-
viso per gli Istituti Bancari è da 
sempre una delle prestazioni più 
qualificanti di un Libero Profes-
sionista Geometra. L’appartenenza 
all’elenco dei periti di fiducia di 
questo o quell’istituto ha fin ora rap-
presentato un punto d’arrivo della 
professione, una specie di attesta-
zione di tutta l’esperienza, capacità 
e professionalità maturate. 
Negli ultimi anni stiamo assistendo 
ad alcuni “strani” fenomeni che 
hanno eroso gli spazi della figura 
del perito bene-viso a favore di 
società di servizi, spesso nate da 
rami d’azienda di altre società senza 
alcuna precedente esperienza nel 
campo delle valutazioni immo-
biliari, che si offrono agli Istituti 
Bancari come valutatori esperti, 
coordinatori di servizi e garanti di 
qualità e processo. 
Viene da chiedersi il perché di que-

sto fenomeno? Che cosa induce un 
Istituto Bancario a servirsi di una 
società di servizi e abbandonare i 
periti che per anni hanno servito 
onestamente l’istituto? Perché 
demandare a una società di ser-
vizi, che in seguito incaricherà un 
perito in carne ed ossa, per avere 
una perizia che, nella maggioranza 
dei casi, paga il mutuatario ovvero 
il cliente dell’Istituto stesso? Non 
poteva essere il mutuatario a fornire 
una perizia svolta da un tecnico di 
sua fiducia ad attestare all’Istituto 
Banca il valore della garanzia? 
Mettendosi nei panni del mutuata-
rio verrebbe da dire in generale che 
“Se, cara Banca, vuoi una perizia 
fatta da una società di servizi che 
solo tu conosci, e che, come elabo-
rato, probabilmente non vedrò mai, 
al fine di verificare, se il bene, che 
io ti porto a garanzia, vale quanto 
ti chiedo, quantomeno, pagati la 
perizia!” Perché, io mutuatario, 
devo pagare un servizio profes-
sionale senza poter scegliere il 
professionista? 
Vi è forse il dubbio che la perizia 
svolta dal tecnico incaricato del 
mutuatario sia di parte, mentre 
quella svolta dalla società di ser-
vizi no? 
Vi è un dubbio sull’indipendenza 
intellettuale del Geometra valuta-
tore Libero Professionista? 
Le risposte alle domande e ai 
dubbi sopraelencati è, per molti 
versi, da ricondurre alle “Nuove 
disposizioni di vigilanza pruden-
ziale per le banche” emanate dalla 
Banca d’Italia con la circolare 
n. 263 del 27 dicembre 2006 con 

la quale sono state recepite le 
direttive comunitarie 2006/48/CE 
e 2006/49/CE ed il documento 
“Convergenza internazionale della 
misurazione del capitale e dei coef-
ficienti patrimoniali. Nuovo schema 
di regolamentazione” del Comitato 
di Basilea per la vigilanza bancaria 
(cd. “Basilea II”). 
Un’attenta lettura della Sezione IV, 
Capitolo I, Titolo II, ci può dare un 
quadro delle nuove esigenze degli 
Istituti Bancari. 
Se fino a prima dell’emanazione di 
questa circolare il valore espresso in 
una perizia per un mutuo aveva una 
“speranza di vita” di alcuni giorni, 
verosimilmente dall’incarico alla 
data di firma dell’ipoteca da parte 
del mutuatario, con l’entrata in 
vigore delle nuove disposizione 
il valore dell’immobile posto a 
garanzia deve essere monitorato 
per tutta la durata del credito; ciò 
determina una nuova e inaspettata 
considerazione del valore del bene 
espresso con il rapporto peritale. 
Il valore riportato nel rapporto 
valutativo, espresso sulla base delle 
caratteristiche immobiliari in esso 
contenute, dovrà essere verificato 
ogni tre anni se l’immobile è a 
destinazione residenziale ovvero 
una volta l’anno se l’immobile è a 
destinazione non residenziale. La 
verifica può svolgersi anche con 
metodi statistici. Sono possibili 
verifiche più frequenti nel caso in 
cui le condizioni di mercato siano 
soggette a variazioni significative. 
Nel caso in cui il monitoraggio indi-
chi una diminuzione rilevante del 
valore dell’immobile, deve essere 
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svolta una stima puntuale da parte 
di un perito indipendente basata sul 
valore di mercato. 
È evidente un nuovo “onere” impo-
sto da Basilea II agli Istituti Ban-
cari: quello di controllare il valore 
degli immobili per tutta la durata 
del finanziamento. Tale onere non 
poteva certamente ricadere, anche 
questa volta, sull’ignaro mutuatario 
e quindi sarà un costo assorbito dal 
sistema bancario che genericamente 
reagisce con l’industrializzazione 
dei processi produttivi. 
La necessità di controllare i valori 
degli immobili nel tempo induce 
necessariamente a uniformare gli 
elaborati peritali e a standardizzarli 
al fine di creare banche dati infor-
matiche uniformi e statisticamente 
analizzabili. 
L’analisi delle perizie finora pro-
dotte da parte dei periti sia su 
modulistica bancaria sia soprattutto 
su liberi elaborati, ha portato alla 
chiara presa di coscienza che non vi 
fosse uno standard condiviso tra i 
professionisti, i quali hanno forse 
presunto che la loro libera profes-
sione li rendesse altrettanto liberi 
di scrivere i rapporti peritali senza 
adottare metodologie condivise e 
scientifiche (Standard). 
Il naturale controllo di gestione 
svolto dalle direzioni degli Isti-
tuti Bancari non ha atteso a farsi 
sentire anche in questo caso, il 
previsto aumento dei costi dovuto 
alle nuove attività di monitoraggio 
richiede scelte strutturali rivolte 
al contenimento delle spese. La 
standardizzazione dei processi 
produttivi permette, come ben noto, 

la riduzione dei costi e dei tempi 
di realizzazione di un prodotto/
servizio. 
Mai come in questo caso la stan-
dardizzazione di un processo/ser-
vizio professionale ha ripercussioni 
nel tempo; considerando che la 
durata media dei crediti è di trenta 
anni con punte fino a cinquanta 
anni è facile percepire la portata del 
fenomeno perizia nel suo insieme 
e del monitoraggio per i successivi 
anni. 
È forse una delle prime leggi 
dell’economia: “A ogni bisogno 
corrisponde un’azione svolta dal 
soggetto per soddisfare il bisogno 
stesso”. La risposta che gli Istituti 
stanno trovando sul mercato al 
loro nuovo bisogno, non ha trovato 
finora riscontro da parte dei Liberi 
Professionisti Geometri, non già 
per la loro impreparazione pro-
fessionale nel fare le valutazioni, 

ma per la loro finora incapacità 
organizzativa a offrire il servizio 
professionale di valutazione immo-
biliare in modo standardizzato, 
informatizzato e industrializzato 
così come gli Istituti richiedono. 
Il vuoto lasciato dai Liberi Profes-
sionisti è stato presto riempito dal 
mercato con la nascita di società 
di servizi che si propongono agli 
Istituti Bancari, assumendosi il 
rischio imprenditoriale di organiz-
zare un gruppo di periti, sviluppare 
un work flow informatico capace di 
organizzare e ottimizzare il lavoro 
e tenere traccia di tutte le attività 
richieste e svolte e non da ultimo 
dotarsi di standard valutativi ricono-
sciuti a livello internazionale come 
gli Internationl Valuation Standard 
(IVS) così come richiamati dalla 
stessa normativa di Basilea II. 
Le Banche non hanno quindi scelta 
e sono quasi “costrette” ad affidare 
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gli incarichi a società di servizi, che 
per svolgere le perizie sul campo 
devono comunque rivolgersi ai 
periti valutatori, i quali così si 
trovano a dialogare per interposta 
persona sia con l’Istituto sia con 
il mutuatario. Figure che fino a 
ieri servivano con professionalità 
e dedizione e che oggi i valutatori 
faticano a individuare poiché le 
modalità del servizio reso fanno 
venir meno il rapporto fiduciario 
fra cliente e professionista. Questo 
rapporto vedeva nella perizia per 
la banca, oltre che uno strumento 
per accedere al credito, un ulteriore 
livello di analisi e garanzia per il 
cittadino-consumatore acquirente 
di un bene primario. 
Il rapporto che s’instaura fra le 
società di servizi è i Liberi Pro-
fessionisti è configurabile in una 
concentrazione dell’offerta in cui 
pochi detengono l’appalto per lo 
svolgimento delle perizie e molti 
sono disponibili a svolgerle, per 
cui si apre una gara al ribasso per 
avere gli incarichi, il tutto a scapito 
sia del Libero Professionista, sia 
della perizia per la Banca, oltre che 
del mutuatario che comunque deve 
pagare la perizia. 
Il rapporto Banca - società di ser-
vizi e Libero Professionista nello 
sviluppo delle valutazioni immo-
biliari si manifesta spesso come 
un’intermediazione di attività pro-
fessionale che trasforma, di fatto, il 
Geometra Libero Professionista in 
un “impiegato di concetto” della 
società di servizi, senza nessuna 
giustificazione apparente se non 
quella dell’attuale incapacità ad 

auto organizzarsi dei periti. 
Tutto ciò stride fortemente con la 
capacità di anticipare i tempi che 
la categoria dei Geometri Liberi 
Professionisti ha f in dal 2001 
dimostrato, dapprima con la crea-
zione dell’Associazione Geo.Val.
Esperti, successivamente con la 
traduzione in Italiano degli Stan-
dard Internazionali di Valutazione 
Immobiliare 2003 (IVS), ancora 
con un importante contributo alla 
stesura del Codice delle Valutazioni 
Immobiliari by Tecnoborsa III 
edizione nel 2005 e non da ultimo 
con l’avvio in tutta Italia presso 
le sedi provinciali dei Collegi del 
Corso Professionale in Estimo 
Immobiliare basato sugli Standard 
Internazionali 2007-2008. 
Viene da chiedersi quale debba 
essere l’atteggiamento dei Collegi 
professionali e degli Ordini in 
genere (ingegneri, architetti, agro-
nomi) di fronte a questa evidenza 
di fatti. È certo che il fenomeno 
non riguarda solo la categoria dei 
Geometri ma tutte le categorie 
professionali che hanno fra i loro 
iscritti, donne e uomini, dediti alla 
valutazione per il credito immo-
biliare. 
Da questa analisi si delinea una 
nuova categoria professionale 
trasversale ai collegi e agli ordini 
professionali di tipo tecnico, i Valu-
tatori Immobiliari per il credito 
immobiliare, con un problema 
comune di identità “Liberi Profes-
sionisti o impiegati di concetto”? 
Quali possibili risposte? Certa-
mente la prima fra tutte è la for-
mazione continua da cui deriva la 

capacità di affrontare queste nuove 
sfide che ogni giorno erodono il 
già “piccolo giardino” di ogni 
Libero Professionista. La seconda 
è la dotazione tecnologica per 
mettere il Libero Professionista 
in grado di competere con l’uso 
di uno standard uniforme nella 
raccolta, nella elaborazione e nelle 
archiviazione delle perizie e dei 
dati. La formazione continua e il 
quadro informatico sono necessari 
ma non sufficienti per affrontare 
problematiche che la valutazione 
nel credito immobiliare richiede, 
occorre che i Liberi Professionisti 
si associno creando loro stessi strut-
ture organizzative e imprenditoriali. 
Se i Liberi Professionisti sapranno 
organizzarsi nel più breve tempo 
possibile, cedendo anche un po'del 
loro “sano egoismo professionale”, 
potranno certamente porsi come 
primi interpreti delle esigenze 
degli Istituti bancari offrendo diret-
tamente le loro professionalità e 
capacità organizzativa. 
In questo scenario le associazioni 
di categoria debbono svolgere un 
ruolo fondamentale, E-Valuations 
Istituto di Estimo e Valutazioni 
(www.e-valuations.org) offre tutto 
il supporto necessario a “coagulare” 
le iniziative dei Liberi Professioni-
sti in strutture organizzate capaci 
di offrire il proprio servizio ad alto 
valore aggiunto, per “accorciare la 
filiera” delle perizie per le banche 
e per aumentare il livello di qualità 
e non da ultimo il compenso pro-
fessionale che deve essere adeguato 
all’importanza dell’opera e al 
decoro della Libera Professione. 
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In questi ultimi tempi si è sentito 
parlare spesso di certificazione ener-
getica di immobili, ma purtroppo 
ben pochi sanno il reale significato 
o su che tipologia di immobile va 
applicato.. cercherò qui di seguito di 
spiegare brevemente la nuova disci-
plina e come va applicata. 
È entrata in vigore e quindi pubblicata 
sul Bollettino ufficiale della Provin-
cia Autonoma di Trento, la nuova 
Legge provinciale n. 1 del 4 marzo 
2008 “Pianificazione urbanistica 
e governo del territorio”. Questa 
nuova legge prevede anche un nuovo 
sistema di pianificazione articolato su 
tre livelli istituzionali: il Piano Urba-
nistico Provinciale (PUP), il Piano 
Territoriale della Comunità (PTC), i 
Piani Regolatori Generali (PRG) e i 
Piani dei Parchi provinciali. 
È istituita la certificazione energetica 
ed ambientale degli edifici; ovvero per 
le nuove costruzioni e per interventi 
di recupero, è richiesto il certificato 
energetico, redatto da soggetti abilitati 
aventi i requisiti previsti dal regola-
mento di attuazione, da trasmettere 
al Comune contestualmente alla 
dichiarazione di fine lavori. 
Lo stesso regolamento di attuazione 
individuerà i requisiti di prestazione 
energetica, i criteri e le modalità di 
redazione e rilascio del certificato 
energetico. Inoltre, per gli interventi 
edilizi che conseguono determinati 
livelli di prestazioni energetiche, i 

Certificazione energetica 
e la nuova legge urbanistica 
in Trentino

di Saveria Lambiese - Tesoriere F.I.M.A.A. Trento

Comuni possono prevedere forme 
d'incentivazione quali la riduzione 
del contributo di concessione, lo 
scomputo delle volumetrie e sgravi 
tariffari e fiscali. 
Un’altra novità è costituita dal libretto 
del fabbricato, finalizzato a consen-
tire un’adeguata conoscenza dello 
stato conservativo del patrimonio edi-
lizio, ad individuare tempestivamente 
situazioni a rischio e a promuovere 
l'utilizzo di tecniche di efficienza 
energetica e di edilizia sostenibile; 
dovrà essere predisposto per gli edi-
fici di nuova costruzione, pubblici e 
privati, e per quelli esistenti. 
Ma in cosa consiste la “certificazione 
energetica”? 
È un processo che porta a determinare 
il consumo energetico di un edificio 
per il riscaldamento e la produzione di 
acqua calda, in condizioni standard di 
utilizzo. Al termine del processo ven-
gono rilasciati un certificato, una targa 
con l’indicazione dei consumi ed una 
classificazione. L'attribuzione di una 
classe (dalla A - migliore alla G - peg-
giore) come per gli elettrodomestici, 
facilita la lettura e la comprensione. 
È stata introdotta per la prima volta 
a Bolzano (con la cosiddetta “casa 
clima”) e successivamente anche a 
Trento, accompagnata dall'obbligo 
di costruire nuovi edifici almeno in 
classe C. Il valore di riferimento per 
l'attribuzione della classe energetica è 
il consumo termico stimato, espresso 
in kWh per m2 all'anno: al di sotto dei 
30 kWh per m2 all'anno, l'edificio è 
in classe CasaClima A, al di sotto dei 
50 kWh per m2 all'anno, l’edificio è 
in classe CasaClima B,- e così via... 
L'introduzione dell'etichetta energe-
tica è allo studio in varie altre zone 

d'Italia, come anche Trento: il rischio 
è quello di assistere ad un proliferare 
di classi e limiti diversi, con diversi 
metodi di calcolo ed organismi di 
certificazione. 
A cosa serve? 
La certificazione energetica comu-
nica al mercato (clienti, operatori) le 
prestazioni energetiche dell'edificio, 
fornendo una indicazione oggettiva 
dei costi di gestione. nonché valo-
rizza gli edifici ad alta efficienza, 
contribuendo a trasformare il mercato 
immobiliare, e quindi migliorandone 
la trasparenza. Favorisce altresì gli 
interventi di ristrutturazione volti al 
risparmio energetico e l'utilizzo di 
fonti rinnovabili e rappresenta una 
opportunità per gli operatori del mer-
cato immobiliare. 
In conclusione? 
La Provincia di Trento ha da poco 
sviluppato una metodologia per la 
classificazione delle prestazioni ener-
getiche degli edifici in relazione ai 
consumi del settore edilizio trentino. 
Non bisogna quindi usare impropria-
mente varie terminologie tipo “Casa 
clima A, B o C”, bensì, una volta 
identificata e capita la metodologia 
di classificazione adottata dal nostro 
sistema, educare ed istruire il citta-
dino alla comprensione di “rispar-
mio energetico”, cosa comporta e 
che benefici trarre da questo nuovo 
sistema di costruire e quindi vivere 
in immobili “certificati”. Sicuramente 
stiamo andando verso un nuovo stile 
di vita dove, risparmio energetico, 
bassi consumi, dispersione quasi 
annullata, e quindi meno inquina-
mento, saranno alla base della nostra 
nuova qualità di vita.



PROSPETTIVE GEOMETRI
2/200916

Rivalutazione monetaria
La rivalutazione monetaria in 150 anni, cioè dal 1961 al 2007

NOTIZIE
NOTIZEN

È questo il diagramma della svalutazione monetaria. 
Attraverso questo squarcio di storia, che parte dall’unità d'Italia, attraversa le guerre coloniali e le guerre 
mondiali fino alla globalizzazione, passa la moneta con un potere d’acquisto sceso di ben 8.247 volte.

ANNI COEFFICIENTI ANNI COEFFICIENTI ANNI COEFFICIENTI ANNI COEFFICIENTI ANNI COEFFICIENTI

1861 8.247,4585 1891 7.279,7804 1921 1.622,5806 1954 26,7958 1984 2,3809

1862 8.197,4739 1892 7.343,0141 1922 1.632,3717 1955 26,0641 1985 2,1924

1863 8.443,0911 1893 7.506,0111 1923 1.641,8830 1956 24,8287 1986 2,0664

1864 8.681,5353 1894 7.539,4827 1924 1.586,0497 1957 24,3583 1987 1,9752

1865 8.828,8721 1895 7.581,7444 1925 1.411,8823 1958 23,2447 1988 1,8819

1866 8.737,6176 1896 7.615,8964 1926 1.308,8670 1959 23,3423 1989 1,7652

1867 8.528,2673 1897 7.633,0880 1930 1.570,2150 1960 22,7385 1990 1,6637

1868 8.197,4739 1898 7.581,7444 1931 1.738,0920 1961 22,0927 1991 1,5635

1869 8.148,0916 1899 7.702,6378 1932 1.784,8815 1962 21,0206 1992 1,4833

1870 8.031,9667 1900 7.767,7052 1933 1.897,0311 1963 19,5510 1993 1,4235

1871 7.791,3779 1901 7.659,0215 1934 2.000,2709 1964 18,4567 1994 1,3696

1872 6.893,9001 1902 7.711,4208 1935 1.972,2706 1965 17,6883 1995 1,3000

1873 6.502,8038 1903 7.489,3865 1936 1.833,7625 1966 17,3412 1996 1,2512

1874 6.350,1559 1904 7.399,2516 1937 1.675,2331 1967 17,0011 1997 1,2299

1875 7.415,4781 1905 7.391,1650 1938 1.555,7663 1968 16,7872 1998 1,2082

1876 7.008,2031 1906 7.256,3476 1939 1.489,9573 1969 16,3288 1999 1,1894

1877 6.735,9721 1907 6.929,2172 1940 1.276,7446 1970 15,5387 2000 1,1597

1878 6.993,7084 1908 7.000,9482 1941 1.103,4289 1971 14,7987 2001 1,1295

1879 7.081,5874 1909 7.202,2535 1942 954,6748 1972 14,0114 2002 1,1026

1880 6.831,2283 1910 7.008,2031 1943 569,2690 1973 12,6950 2003 1,0762

1881 7.303,3650 1911 6.838,1355 1944 128,1001 1974 10,6284 2004 1,0552

1882 7.481,1018 1912 6.776,4689 1945 65,0405 1975 9,0710 2005 1,0375

1883 7.729,0469 1913 6.762,9160 1946 55,1103 1976 7,7849 2006 1,0172

1884 7.882,1865 1914 6.762,9160 1947 34,0059 1977 6,5914 2007 1,0000

1885 7.711,4208 1915 6.320,4822 1948 32,1173 1978 5,8621

1886 7.720,2237 1916 5.050,7214 1949 31,6534 1979 5,0650

1887 7.737,8902 1917 3.570,7054 1950 32,0843 1980 4,1809

1888 7.641,7130 1918 2.560,7406 1951 29,2438 1981 3,5223

1889 7.514,3511 1919 2.522,5349 1952 28,0520 1982 3,0275

1890 7.256,3476 1920 1.919,6469 1953 27,5162 1983 2,6328
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Usufrutto ed interessi

Sintetizziamo qui di seguito 
alcune tabelle di pronta con-
sultazione.
Esse riguardano il valore 
dell’usufrutto a termine, 
dell’usufrutto vitalizio e della 
nuda proprietà.
L’ulteriore tabella riporta 
l’evoluzione degli interessi 
legali dal 1942 ad oggi.

L’usufrutto a termine…
Durata 

dell’usu-
frutto

Coefficienti di
moltiplicazione

della rendita annua

1 0,9708

2 1,9135

3 2,8286

4 3,7171

5 4,5797

6 5,4172

7 6,2303

8 7,0197

9 7,7861

10 8,5302

15 11,9379

20 14,8775

25 17,4131

30 19,6004

35 21,4872

40 23,1148

50 25,7298

… e quello vitalizio

Età del 
beneficiario

Coefficienti di
moltiplicazione

della 
rendita annua

Valore 
dell’usufrutto

Valore della
nuda proprietà

0-20 31,75 95,25 4,75

21-30 30,00 90,00 10,00

31-40 28,25 84,75 15,25

41-45 26,50 79,50 20,50

46-50 24,75 74,25 25,75

51-53 23,00 69,00 31,00

54-56 21,25 63,75 36,25

57-60 19,50 58,50 41,50

61-63 17,75 53,25 46,75

64-66 16,00 48,00 52,00

67-69 14,25 42,75 57,25

70-72 12,50 37,75 62,50

73-75 10,75 32,25 67,75

76-78 9,00 27,00 73,00

79-82 7,25 21,75 78,25

83-86 5,50 16,50 83,50

87-92 3,75 11,25 88,75

93-99 2,00 6,00 94,00

Dal Al Interesse legale Norma
21 aprile 1942 15 dicembre 1990 5,0% Codice civile

16 dicembre 1990 31 dicembre 1996 10,0% Legge 353/1990

1° gennaio 1997 31 dicembre 1998 5,0% Legge 662/1996

1° gennaio 1999 31 dicembre 2000 2,5% Dm 10 dicembre 1998

1° gennaio 2001 31 dicembre 2001 3,5% Dm 11 dicembre 2000

1° gennaio 2002 31 dicembre 2003 3,0% Dm 11 dicembre 2001

1° gennaio 2004 31 dicembre 2007 2,5% Dm 11 dicembre 2003

1° gennaio 2008 3,0% Dm 12 dicembre 2007

NOTIZIE
NOTIZEN
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DALLA CASSA: 
FINANZIAMENTI PER LA 
PROFESSIONE - La Cassa 
Nazionale di Previdenza e Assi-
stenza Geometri, con delibera 
n.22/2009 ha approvato di i 
nuovi criteri e le modalità per 
usufruire dei finanziamenti per 
la professione di GEOMETRA, 
finalizzati a favorire l’accesso 
all’Albo Professionale per 
l’anno 2009.
A - Assegni per corsi universitari
Verranno erogati su domanda 
assegni di avviamento alla pro-
fessione di € 800,00 ciascuno a 
iscritti alla cassa, di età anagra-
fica al 31.12.2008 non superiore 
ad anni 35, che frequentino corsi 
di laurea delle classi 4^, 7^ ed 
8^ di cui al D.P.R. N. 328/2001 e 
sue eventuali variazioni. L’eroga-
zione dell’assegno di avviamento 
alla professione presuppone che 
venga sottoscritta dal Collegio o dai 
Collegi interessati, e dal Consiglio 
Nazionale Geometri, una specifica 
convenzione con l’Università per 
l’avvio o la prosecuzione di corsi 
triennali di laurea nell’ambito delle 
classi universitarie 4^, 7^ ed 8^, e 
che tali corsi ottengano la prevista 
approvazione degli organi accade-
mici. Per coloro che frequentino 
i predetti corsi universitari delle 
classi 4^, 7^ ed 8^, che terminano 
la pratica professionale entro il cor-
rente anno con accesso all’esame di 
Stato, l’erogazione dell’assegno di 
avviamento alla professione avverrà 
al momento della comunicazione 
del superamento dell’esame di 
abilitazione e di avvenuta presen-

NOTIZIE IN BREVE
Finanziamenti per la professione - CTU: trattamento dei dati - 
Studi di settore più leggeri - Detrazioni del 55% -  
Aliquote IVA ferme al 10%

tazione della domanda di iscrizione 
all’Albo professionale dei geometri 
presentata presso il Collegio di 
appartenenza entro e non oltre il 
30 giugno 2010 e di contemporanea 
iscrizione alla Cassa. Gli iscritti che 
intendono beneficiare dell’assegno 
dovranno presentare domanda al 
Presidente del Collegio geometri di 
competenza territoriale compilando 
uno specifico modello di domanda. 
Il Presidente del Collegio, raccolte 
le domande e verificata, con la pre-
sentazione di certificato rilasciato 
dall’università, l’iscrizione al Corso 
di laurea appartenente alle classi 
universitarie 4^, 7^ ed 8^, trasmet-
terà alla Presidenza della Cassa 
copia delle domande accompagnate 
da specifico modello debitamente 
compilato e sottoscritto.
Le domande dovranno pervenire 
alla Cassa entro e non oltre il 30 
novembre dell’anno accademico in 
corso (es. anno accademico 2008-
2009 entro il 30/11/2009).
B - Assegni per corsi di aggiorna-
mento professionale
Verranno erogati su domanda 

assegni di aggiornamento alla 
professione a geometri iscritti 
all’albo, al registro praticanti 
ed alla cassa, di età anagrafica 
al 31/12/2008 non superiore ad 
anni 45: 

1. pari al 50% della quota di iscri-
zione a corsi - registrati dal Con-
siglio Nazionale Geometri ai fini 
dei crediti formativi - di aggiorna-
mento professionale della durata 
non inferiore a 120 ore organizzati 
od attivati dai Collegi provinciali 
e circondariali, anche con l’inter-

vento di enti di formazione abili-
tati L’importo massimo erogabile 
non potrà superare € 600,00.;

2. pari al 50% della quota di iscri-
zione a corsi - registrati dal Con-
siglio Nazionale Geometri ai fini 
dei crediti formativi - di aggiorna-
mento professionale della durata 
non inferiore a 90 ore organizzati 
ed attivati dai Collegi provinciali 
e circondariali, anche con l’inter-
vento di enti di formazione abili-
tati. L’importo massimo erogabile 
non potrà superare € 450,00.;

3. pari al 50% della quota di iscri-
zione a corsi - registrati dal Con-
siglio Nazionale Geometri ai fini 
dei crediti formativi - di aggiorna-
mento professionale della durata 
non inferiore a 60 ore organizzati 
ed attivati dai Collegi provinciali 
e circondariali, anche con l’inter-
vento di enti di formazione abili-
tati. L’importo massimo erogabile 
non potrà superare € 300,00.;

4. pari al 50% della quota di iscri-
zione a corsi - registrati dal Con-
siglio Nazionale Geometri ai 
f ini dei crediti formativi - di 
aggiornamento professionale 
della durata non inferiore a 40 ore 
organizzati ed attivati dai Collegi 
provinciali e circondariali, anche 
con l’intervento di enti di forma-
zione abilitati. L’importo massimo 
erogabile non potrà superare 
€ 200,00. Nell’aggiornamento 
tecnico-professionale rientrano 
nel finanziamento, oltre ai corsi 
nelle materie professionalizzanti, 
anche corsi di lingua inglese.

NOTIZIE
NOTIZEN
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IL MILLEPROROGHE 2009 
DEFINITIVAMENTE APPRO-
VATO: tutte le novità su norme 
tecniche, fonti rinnovabili, sicu-
rezza, arbitrati e ICI
La Camera ha approvato in via 
definitiva il disegno di legge n. 1305 
“Conversione in legge del decreto 
legge 30 dicembre 2008, n. 207, 
recante proroga di termini previsti da 
disposizioni legislative e disposizioni 
finanziarie urgenti”, di cui si attende 
ora solo la pubblicazione. Pienamente 
confermate le disposizioni previste 
dal testo approvato alla camera dei 
deputati il 12 febbraio scorso:
Fonti Rinnovabili e nuove costru-
zioni: rinvio al 1° gennaio 2010 delle 
disposizioni dell’art. 4 comma 1-bis 
T.U. Edilizia. Tale comma prevede 
che, a decorrere dal 1° gennaio 
2009, ai fini del rilascio del per-
messo di costruire, sia obbligatoria, 
per gli edifici di nuova costruzione, 
l’installazione di impianti per la 
produzione di energia elettrica da 
fonti rinnovabili, tali da garantire una 
produzione energetica non inferiore a 
1 kW per ciascuna unità abitativa. Per 
i fabbricati industriali, di estensione 
superficiale non inferiore a 100 metri 
quadrati, la produzione energetica 
minima è di 5 kW.
Norme Tecniche per le costruzioni: 
proroga al 30 giugno 2010 del periodo 
transitorio delle norme tecniche per 
le costruzioni (coesistenza di prece-
dente e nuova disciplina, prevista dal 
comma 1 dell’articolo 20 del decreto-
legge n. 248 del 2007, convertito 
con L. 31/2008) - (comma 1 septies 
dell’art. 27).
Arbitrati negli appalti pubblici: 

proroga al 31 dicembre 2009 del 
termine dopo il quale scatta il divieto 
di ricorrere agli arbitrati negli appalti 
pubblici. Contestualmnete è prevista 
la riduzione del 50% dei compensi 
degli arbitri, con espresso divieto di 
incrementare quelli massimi, legati 
alla particolare complessità delle 
questioni trattate, alle specifiche 
competenze utilizzate o al lavoro 
effettivamente svolto.
ICI e Fabbricati Rurali: esclusione 
dei fabbricati rurali dall’ICI. Non si 
considerano fabbricati le unità immo-
biliari per le quali ricorrono i requisiti 
di ruralità, definiti nel DL 557/1993, 
convertito dalla Legge 133/1994, 
anche se iscritte o iscrivibili nel 
Catasto fabbricati. Di conseguenza 
i fabbricati rurali non sono soggetti 
a ICI.
Testo Unico della sicurezza: con-
fermate in toto le disposizioni già 
previste nel Decreto Legge e già 
note: confermato lo slittamento al 
16 maggio dell’obbligo di effettuare 
la valutazione dei rischi secondo le 
disposizioni dei commi 1 e 2 dell’art. 
28 (concernenti la valutazione dello 
stress lavoro correlato e la data certa) 
del medesimo provvedimento, che 
sarebbe dovuto entrare in vigore lo 
scorso 1° gennaio.

LINEE GUIDA PER IL 
TRATTAMENTO DEI DATI DA 
PARTE DEI C.T.U.
Le “Linee guida in materia di tratta-
mento dei dati personali da parte dei 
consulenti tecnici e dei periti ausiliari 
del giudice e del pubblico ministero” 
del Garante per la protezione si rivol-

gono a tutti i professionisti che ope-
rano come consulenti tecnici d’ufficio 
o di parte nell’ambito di controversie 
civili e procedimenti penali. Le Linee 
guida trattano i seguenti argomenti:
- il rispetto dei principi di protezione 

dei dati personali;
- comunicazione dei dati;
- conservazione e cancellazione dei 

dati;
- misure di sicurezza;
- i consulenti tecnici di parte nei 

procedimenti giudiziari.
In particolare il Garante precisa che 
il Consulente di Parte:
- può trattare lecitamente i dati perso-

nali nei limiti in cui ciò è necessario 
per il corretto adempimento dell’in-
carico ricevuto dalla parte o dal suo 
difensore ai fini dello svolgimento 
delle indagini difensive di cui alla 
legge n. 397/2000 o, comunque, per 
far valere o difendere un diritto in 
sede giudiziaria (art. 11, comma 1, 
lett. a) e b)); dati sensibili o giudi-
ziari possono essere utilizzati solo 
se ciò è indispensabile;

- può acquisire e utilizzare solo i dati 
personali comunque pertinenti e 
non eccedenti rispetto alle finalità 
perseguite con l’incarico ricevuto, 
avvalendosi di informazioni per-
sonali e di modalità di trattamento 
proporzionate allo scopo perseguito 
(art. 11, comma 1, lett. d));

- salvi i divieti di legge posti a tutela 
della segretezza e riservatezza delle 
informazioni acquisite nel corso di 
un procedimento giudiziario (cfr., 
ad esempio, l’art. 379-bis c.p.p.) 
e i limiti e i doveri derivanti dal 
segreto professionale e dal fedele 
espletamento dell’incarico ricevuto 

NOTIZIE
NOTIZEN
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(cfr. artt. 380 e 381 c.p.), può comu-
nicare a terzi dati personali solo ove 
ciò risulti necessario per finalità di 
tutela dell’assistito, limitatamente 
ai dati strettamente funzionali 
all’esercizio del diritto di difesa 
della parte e nel rispetto dei diritti 
e della dignità dell’interessato e 
di terzi;

- relativamente ai dati personali 
acquisiti e trattati nell'espletamento 
dell'incarico ricevuto da una parte, 
assume personalmente le respon-
sabilità e gli obblighi relativi al 
profilo della sicurezza prescritti 
dal Codice, relativamente sia alle 
“misure idonee e preventive” (art. 
31) sia alle “misure minime” (artt. 
da 33 a 35 e disciplinare tecnico 
allegato B) al Codice; art. 169 del 
Codice); ove l'incarico comporti il 
trattamento con strumenti elettro-
nici di dati sensibili o giudiziari, 
il consulente è tenuto a redigere il 
documento programmatico sulla 
sicurezza (art. 33, comma 1, lett. g) 
e punto 19. del disciplinare tecnico 
allegato B));

- deve incaricare per iscritto gli even-
tuali collaboratori, anche se adibiti 
a mansioni di carattere amministra-
tivo, che siano addetti alla custodia 
e al trattamento, in qualsiasi forma, 
dei dati personali (art. 30 del 
Codice), impartendo loro precise 
istruzioni sulle modalità e l'ambito 
del trattamento loro consentito e 
sulla scrupolosa osservanza della 
riservatezza dei dati di cui vengono 
a conoscenza.

DETRAZIONI 55%: in arrivo 
la procedura per Comunicazione 
all’Agenzia delle Entrate 
Sul supplemento ordinario n. 14 alla 
GAZZETTA UFFICIALE n. 22 del 
28 gennaio 2009 è stata pubblicata 
la LEGGE 28 gennaio 2009, n. 2 
conversione del D.L. “Anticrisi”. Il 
comma 6 dell’art. 29 del D.L. 185, 
coordinato con le modifiche appor-
tate dalla L. 2/2009, prevede, che:
- per accedere alle detrazioni per gli 

interventi di riqualificazione ener-
getica (L. 296/2006, art.1 commi 
da 344 a 347) per le spese sostenute 
“nei periodi di imposta successivi 
a quello in corso al 31 dicembre 
2008”, cioè, per la stragrande mag-
gioranza dei contribuenti dal 1° 
gennaio 2009, è necessario inviare 
una comunicazione preventiva 
all’Agenzia delle Entrate;

- la comunicazione dovrà avve-
nire secondo le modalità previste 
dall’Agenzia con un provvedi-
mento;

- prevista l’emanazione di un prov-
vedimento di modifica della pro-
cedura stabilita con il D.M. 19 
febbraio 2007 per avvalersi delle 
detrazioni;

- le detrazioni dovranno essere ripar-
tite in 5 rate fisse annuali. 

Sottolineiamo, ancora una volta, che 
nulla è cambiato per gli interventi 
completati entro il 2008: in tal caso i 
contribuenti potranno anche avvalersi 
della possibilità di ripartire le detra-
zioni in tre anni. Il modulo, atteso 
per la fine dello scorso febbraio, non 
è ancora disponibile. L’Agenzia delle 
Entrate, in risposta ad una precisa 
richiesta dell’UNCSAAL, l’Unione 

Nazionale Costruttori Serramenti 
Alluminio Acciaio e Leghe, ha pre-
cisato “che è in fase di ultimazione 
il provvedimento che disciplinerà 
il contenuto della comunicazione 
nonché le modalità e i termini di 
presentazione della stessa da parte 
dei soggetti che intendono avvalersi 
della detrazione del 55%. L’Agenzia 
è inoltre del parere che, fino all’ema-
nazione dei provvedimenti di attua-
zione del provvedimento “Anticrisi”, 
“continuano ad essere richiesti gli 
stessi adempimenti previsti ante-
riormente all’entrata in vigore del 
decreto, senza alcun pregiudizio per 
i lavori concernenti gli interventi di 
riqualificazione energetica in corso 
durante tale periodo”. Il provvedi-
mento dell’Agenzia disciplinerà 
specificamente la fase transitoria nel 
rispetto dei principi sanciti dallo Sta-
tuto dei diritti del contribuente, di cui 
alla legge 27 luglio 2000, n. 212.

STABILE L’ALIQUOTA IVA AL 
10% per le manutenzioni delle 
abitazioni
Il Consiglio ECOFIN del 10 marzo 
scorso ha autorizzato i Paesi membri 
dell’UE a ridurre, in via permanente, 
l’aliquota IVA per le prestazioni di 
servizi ad alta intensità di manodo-
pera, tra le quali, in Italia, rientrano 
gli interventi di manutenzione ordi-
naria e straordinaria delle abitazioni 
(art.3, comma 1, lett. a e b, D.P.R. 
380/2001). In precedenza la Direttiva 
2006/18/CE del 14 febbraio 2006 
ha consentito agli Stati membri, che 
avevano già adottato aliquote IVA 
ridotte per tali prestazioni di servizi, 
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di prorogarne l’applicazione fino 
al 31 dicembre 2010. Ricordiamo 
che, con l’art. 2, comma 15 della L. 
Finanziaria 2009 (L. 203/2008), in 
attesa dell’autorizzazione comuni-
taria, l’Italia ha già prorogato, fino 
al 31 dicembre 2011, l’applicazione 
dell’IVA in misura pari al 10% per gli 
interventi di manutenzione ordinaria 
e straordinaria delle abitazioni.
Ricordiamo, inoltre, che l’applica-
zione di tale regime fiscale agevolato 
è soggetto a limitazioni per i cd. “beni 
di valore significativo’’, elencati tas-

sativamente nel D.M. 29 dicembre 
1999. Per questi, l’aliquota ridotta 
si applica fino a concorrenza del 
valore complessivo della prestazione 
relativa all’intervento di recupero, al 
netto del valore dei beni medesimi. 
Nell’ipotesi in cui siano utilizzati, 
nel quadro dell’intervento, beni di 
valore significativo, il contribuente 
deve indicare in fattura il corrispet-
tivo del servizio (soggetto ad IVA al 
10%) al netto del valore dei detti beni 
e, inoltre, distintamente, la parte del 
valore dei beni stessi cui è applicabile 

l’aliquota ridotta e l’eventuale parte 
soggetta all’aliquota del 20%.
Resta fermo che per gli interventi 
“restauro e risanamento conserva-
tivo’’, “ristrutturazione edilizia” e 
“ristrutturazione urbanistica”, l’ali-
quota IVA ridotta al 10% si applica, 
in via permanente, per gli interventi 
eseguiti su tutte le tipologie di fab-
bricati (residenziali e non), in base al 
n.127-quaterdecies della Tabella A, 
parte III, del D.P.R. 633/1972.
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Zejiang - Entro due anni, nelle 
acque cinesi del lago Qiandao, 
sarà realizzato il primo prototipo al 
mondo di una struttura che è stata 
chiamata “ponte di Archimede”: 
un tunnel sommerso galleggiante 
a mezz’acqua che farà conquistare 
alla Cina un primato. tecnologico 
che l’Italia avrebbe potuto ottenere 
quasi quarant’anni fa. Si tratta di 
una soluzione alternativa ai ponti 
sospesi tradizionali studiata per 
attraversare uno stretto, congiun-
gere le sponde di un lago, collegare 
le isole alla terraferma. Somiglierà 
a un lungo millepiedi ancorato 
al fondale da tiranti in acciaio; al 
suo interno circoleranno mezzi di 

Il ponte di Archimede a Messina?
Per ora è solo in Cina ma non si sa mai...

trasporto e turisti curiosi di osser-
vare dai suoi oblò l’ambiente in cui 
saranno immersi. 
Alla base del progetto Ponte di 
Archimede, attualmente uno dei più 
innovativi dal punto di vista della 
ricerca tecnologica, c’è in realtà un 
principio risalente al III secolo a.C. 
Come suggerito dal nome con cui 
è stato battezzato il tunnel, si tratta 
del famoso “principio” formulato 
da Archimede di Siracusa nella 
sua opera “I corpi galleggianti”. 
La struttura immersa nell’acqua 
sfrutterà la spinta idrostatica rice-
vuta dal liquido (una forza perma-
nente come quella di gravità) che 
conferirà al sistema di ancoraggio 
lo stato fondamentale di tensione. 
Secondo gli esperti, la soluzione 
innovativa è tecnicamente adatta e 
economicamente vantaggiosa per i 
grandi attraversamenti e in grado 
di offrire molti vantaggi rispetto 
ai convenzionali ponti sospesi: un 
basso impatto ambientale, nessuna 
interferenza con il traffico navale 
in superf icie, minori problemi 
dovuti alla presenza di faglie sul 
fondale marino, stabilità in ogni 
fase costruttiva. 
L’idea di realizzare un Submerged 
Floating Tunnel (SFT) venne per 
la prima volta nel 1969 all’inglese 
Alan Grant, il quale presentò un 
progetto di ponte sommerso in 
occasione del concorso interna-
zionale per l’attraversamento dello 
Stretto di Messina. Fu uno dei sei 
progetti vincitori selezionati, ma poi 
fu preferita la soluzione tradizionale 
del ponte sospeso e 1’Italia perse 
non solo l’occasione di risparmiare 

denaro per la costruzione (i proget-
tisti hanno calcolato che per il ponte 
sommerso sarebbe bastata la metà 
del budget necessario per un ponte 
tradizionale) ma probabilmente 
anche la possibilità di dare il via 
a quella che sarebbe potuta essere 
una grande rivoluzione dal punto 
di vista dell'ingegneria strutturale 
applicata al campo degli attraver-
samenti acquatici. Nel 1984 questo 
sistema di costruzione innovativo 
fu brevettato sotto il nome di Ponte  
d’Archimede dall’omonima società 
di progettazione e ricerca operante 
nel campo delle fonti alternative di 
energia. Altri progetti di SFT sono 
stati proposti in tutto il mondo, 
nel caso dei fiordi norvegesi, della 
baia giapponese Funka Bay, dei 
laghi Washington, di Lugano e di 
Como, ma fino ad ora mai attuati.  
Al contrario, in Cina la soluzione 
del Ponte di Archimede è stata 
subito apprezzata tanto che a marzo 
del 2007 è stato terminato il pro-
getto del prototipo per poi realiz-
zarlo nel lago Qiandao, specchio 
d’acqua nella provincia di Zhejiang 
e chiamato anche lago delle Mille 
Isole. L’intento dei ricercatori cinesi 
è di proseguire gli studi per arrivare 
alla costruzione di un ponte lungo 
3200 metri nello stretto di Jintang a 
sud di Shanghai, già progettato nel 
2001 nell’ambito di una precedente 
collaborazione italo-cinese. 
Il passaggio dalla fase di ipotesi 
di costruzione a quella di realizza-
zione del prototipo è stato annun-
ciato a Qiandao Lake City, nel 
corso dalla terza sessione d’incontri 
del Sino Italian Joint Laboratory 

NOTIZIE
NOTIZEN

Sarà realizzato in Cina il 
primo prototipo al mondo di 
un tunnel sommerso galleg-
giante a mezz’acqua che si 
rifà al famoso principio del 
matematico siracusano. 
Una realizzazione cino-ita-
liana.
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tecnologica e l’interesse dimostrato 
verso questo progetto segue quella 
che è la propensione all’innova-
zione del governo cinese. Inoltre i 
vertici politici locali, il cui appog-
gio è fondamentale per passare 
alla fase di costruzione del ponte, 
hanno espresso parere favorevole 
intravedendo la possibilità di arric-
chire con un primato tecnologico un 
luogo già meta turistica di punta 
in Cina. 
Perché i costi di costruzione di 
un tunnel sommerso rispetto ad 
un ponte convenzionale sono 
inferiori? 
II costo molto inferiore per questa 
tipologia di tunnel sommerso è 
determinato dal fatto che la sua 
costruzione segue uno schema 
modulare. La spesa totale è calco-
lata semplicemente moltiplicando 
il costo di un modulo per il numero 
di moduli necessari a coprire la 
distanza fra le sponde. 
Al contrario, nel caso del ponte 
sospeso l’incremento dei costi è 
esponenziale rispetto all’aumento 
della lunghezza del ponte. Questo 
è anche il motivo per il quale i 
SFT (Submerged Floating Tunnel) 
rappresentano la soluzione ottimale 
dal punto di vista economico per i 
grandi attraversamenti che si potrà 
pensare di portare a termine dopo 
aver testato il prototipo. Va inoltre 
osservato che il vantaggio econo-
mico aumenta al crescere della 
lunghezza del ponte. 
Saranno utilizzati materiali alter-
nativi a quelli tradizionali? 
Per il prototipo abbiamo pensato ad 
una soluzione sandwich costituita 

dall’abbinamento di più materiali 
di uso comune nell’edilizia, come 
acciaio, alluminio e cemento. Un 
ruolo fondamentale gioca l’otti-
mizzazione delle prestazioni dei 
materiali, in modo tale che ognuno 
svolga un ruolo specifico, che ne 
sfrutti al massimo i potenziali van-
taggi e ne minimizzi i difetti. 
Come reagirà il ponte sommerso 
in caso di terremoto? 
La struttura è ideale dal punto di 
vista antisismico. I cavi che anco-
rano il ponte al fondale possono 
avere lunghezza diversa a seconda 
della profondità rendendo la strut-
tura flessibile e deformabile in 
modo da non assorbire, se non in 
minima parte le scosse sismiche, 
al contrario di una struttura fissa 
come quella dei ponti sospesi tra-
dizionali sostenuta da rigidi piloni 
in cemento o in acciaio. 
La realizzazione del prototipo 
porterà alla diffusione nel mondo 
della tipologia costruttiva del Ponte 
di Archimede? 
Come importante testimonianza 
posso ricordare che nel corso 
dell’ultimo meeting tenutosi il 18 
maggio a Qindao Lake City, tra vari 
osservatori era anche presente una 
delegazione indonesiana in rappre-
sentanza di un organismo di trasfe-
rimento tecnologico governativo e 
di una società edile privata della 
Repubblica d’Indonesia che ha 
manifestato interesse al progetto in 
vista di creare un collegamento sta-
bile sommerso tra le isole di Giava 
e Bali, distanti 4 chilometri. 

NOTIZIE
NOTIZEN

of Archimedes Bridge SIJLAB, il 
laboratorio congiunto cino-italiano 
che ha tra i suoi principali obiettivi 
proprio la realizzazione del tunnel. 
il SIJLAB è nato dall’alleanza tra 
un gruppo di partners italiani - com-
posto oltre che dalla Ponte di Archi-
mede SpA, anche dal Politecnico di 
Milano e dall’Università “Federico 
II” di Napoli - ed un pool di partners 
cinese, di cui è capofila 1’Istituto di 
Meccanica dell'Accademia Cinese 
delle Scienze (CAS). Al meeting 
tenutosi in Cina hanno preso parte, 
per 1’Italia, i professori Antonio 
Fiorentino e Federico Mazzolani 
dell’Università “Federico II” di 
Napoli ed il professor Federico 
Perotti del Politecnico di Milano e, 
sul versante cinese, i professori Li 
Jiachum, Hong Youshi (direttore 
dell’Istituto di Meccanica della 
CAS) e Liang Naigang, numerosi 
ricercatori e una delegazione di 
scienziati indonesiani.

LA COLLABORAZIONE 
ITALO-CINESE 
Il professor Federico Mazzolani, 
docente di tecnica delle costru-
zioni all’Università Federico II di 
Napoli, è uno tra i massimi esperti 
mondiali di strutture antisismiche 
e da quest’anno presiede il Con-
siglio Direttivo del SIJLAB. A lui 
abbiamo posto alcune domande su 
questo innovativo progetto frutto 
della collaborazione cino-italiana. 
Perché in Cina il progetto Ponte 
di Archimede ha suscitato tanto 
interesse? 
La Cina è un Paese che dà grande 
importanza alla sperimentazione 
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Nella splendida cornice delle sale del 
Kurhaus di Merano si è svolto sabato 
21 febbraio il ballo dei Geometri 
dell’Istituto Tecnico per Geometri 
“Peter Anich” di Bolzano.
Organizzato ottimamente dagli 
studenti e da numerosi professori 
dell’istituto, esso ha riscosso un buon 
successo nei partecipanti. Fedele ad 
una tradizione ben consolidata che 
vuole gli studenti dell’ultimo anno 
attori principali di questa felice mani-
festazione, da alcuni anni l’intero 
istituto è mobilitato per la prepara-
zione e la pianificazione di una serata 
curata fin nei minimi dettagli.

NOTIZIE
NOTIZEN

Ballo dei Geometri 
dell’Istituto “Peter Anich”

di Massimo Susto

Momento di svago e spen-
sieratezza per gli studenti 
dell’Istituto Tecnico per Geo-
metri „Peter Anich“ in occa-
sione del ballo annuale orga-
nizzato presso il Kurhaus di 
Merano.

La proposta di unire in un’unica 
kermesse i “Maturabälle” delle 
diverse classi è stata avanzata 
dall’allora direttore dott. Josef 
Hofer che in questo modo ha saputo 
cogliere le esigenze dei maturandi 
e farle confluire nella realizzazione 
di un unico evento.
L’avvio è degno delle migliori Soi-
rée con tre “studenti presentatori” 
che, in tedesco, italiano e ladino, 
invitano alla serata i numerosi 
ospiti presenti.
Oltre alla Geom. Rotraud Wittig, 
presidente del Collegio dei Geo-
metri di Bolzano ed alcuni consi-
glieri del Collegio dei Geometri di 
Bolzano, che con piacere hanno 
accolto l’invito della Preside dott.
ssa Ingrid Keim, quest’anno era 
presente anche il Presidente del 
Consiglio Nazionale dei Geometri 
e dei Geometri Laureati Geom. 
Fausto Savoldi accompagnato dalla 
gentile consorte.

Genitori, professori e ragazzi si 
sono così immersi in questa festosa 
parentesi tra gli impegni di studio 
attesa con una certa trepidazione 
da tutti gli studenti sin dall’inizio 
dell’anno scolastico.
L’aria che si respira passeggiando, 
non senza qualche difficoltà, tra 
i numerosi intervenuti (sono stati 
venduti ben 1500 biglietti) è quella 
del grande evento.
Studentesse in eleganti abiti da 
sera, studenti non meno eleganti 
ma con un’aria un po’ più spaesata 
per il vestiario non proprio di tutti 
i giorni.
Ma soprattutto tanta voglia di 
divertirsi perché questo è il loro 
momento.
Allo spettacolo di apertura è seguita 
l’apertura delle danze.
Nelle sale del complesso Liberty 
sono risuonati a questo punto i più 
diversi generi musicali.
Musica da ballo per i genitori e 

da Bolzano
von Bozen
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Le immagini 
sono state messe 
gentilmente a 
disposizione da:
Istituto Tecnico 
per Geometri 
“Peter Anich” 
- Ente Gestione 
Kurhaus e 
Teatro Merano

professori nel Kursaal, musica anni 
Sessanta nel Pavillon des Fleurs, 
nell’esecuzione di band vivaci di 
varia provenienza che hanno saputo 
coinvolgere i presenti, e tanta 
musica da discoteca vera e propria 
nelle sale poste all’ultimo piano del 
complesso architettonico.
Una serata ben riuscita che ha 
messo in mostra le capacità di un 

gruppo di studenti e professori 
ben affiatati, uniti da qualcosa di 
diverso e non solo propriamente 
scolastico.
Un plauso alla Preside dott.ssa 
Ingrid Keim e agli insegnanti che 
con occhi discreti e piglio deciso 
hanno saputo guidare i ragazzi in 
questa bellissima esperienza.
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Geometerball der Oberschule 
“Peter Anich”

von Massimo Susto

Im wunderschönen Rahmen des 
Kurhauses von Meran fand am 
Samstag 21. Februar der Ball der 
Oberschule für Geometer “Peter 
Anich” von Bozen statt.
Hervorragend von den Studenten 
und zahl-reichen Professoren der 
Oberschule organisiert, war das 
Ballerlebnis ein voller Erfolg. 
Einer bereits gefestigten Tradition 
folgend, laut welcher die Stu-
denten der Abschlussklassen die 
Hauptdarsteller dieser gelungenen 
Ver-anstaltung sind, wird bereits 
seit einigen Jahren die gesamte 
Oberschule in die Vorbereitungen 
und Planung dieses bis ins letzte 
Detail geplanten Abends mit ein-
bezogen. Der Vorschlag, sämt-liche 
Maturabälle der Abschlussklassen 
unter ein Dach zu legen, geht auf 
den ehemaligen Direktor Dr. Josef 
Hofer zurück und so gelang es, 
den Bedürfnissen der Studenten 
durch ein einziges Ball-ereignis 
Ausdruck zu verleihen.
Bereits der Beginn ist vielverspre-
chend: drei Studenten, welche als 
“Sprecher” in deutsch, italienisch 
und ladinisch die Gäste willkom-
men heißen.
Außer der Präsidentin des Geome-
ter-kollegiums von Bozen Geom. 
Rotraud Wittig sowie einiger Rats-

Augenblicke von Unbesch-
wertheit und Unterhaltung für 
die Studenten der Oberschule 
für Geometer „Peter Anich“ 
anlässlich des jährlich orga-
nisierten Balles im Kurhaus 
von Meran.

mit-glieder, die der Ein-ladung 
von Frau Direktor Dr. Ingrid Keim 
gerne gefolgt sind, waren auch 
Geom. Fausto Savoldi Präsident 
des National-rates der Geometer 
mit Ehefrau anwesend. 
Eltern, Professoren und Studenten 
haben sich so in dieses Fest-gesche-
hen gestürzt, welches - abseits vom 
Schulalltag - von allen Studenten 
seit Beginn des Schuljahres mit 
Bangen erwartet wird. Herum-
spazierend - nicht ohne gewisser 
Schwierigkeiten -zwischen den 
zahlreich Erschienenen (es wurden 
1500 Eintrittts-karten verkauft), 
atmet man die Luft großer Anlässe 
ein:
Studentinnen in eleganten Abend-
kleidern, Studenten nicht weniger 
elegant, aber mit einer etwas zag-
hafteren Mine, wohl ob des unge-
wohnten Aussehens.
Vor allen Dingen aber die Lust am 
Vergnügen, da dies ihr Augenblick 
ist. 
Auf die Eröffnungs-aufführung 
der Studenten folgte die Tanzer-
öffnung.
In den Räumen des Liberty-Traktes 
erklangen nun die verschiedensten 
Melodien. Im Kursaal Tanzmusik 
für Eltern und Professoren, Musik 
aus den 60er Jahren im Pavillon des 

Fleurs, ausgeführt von lebendigen 
Gruppen, welche die Anwesenden 
mitreißen konnten sowie Musik aus 
der “Disco” im letzten Stock des 
architektonischen Komplexes.
Ein gelungener Abend, wo die 
Fähigkeiten der gut aufeinander 
abge-stimmten Studenten und Pro-
fessoren gezeigt wurden, vereint 
durch etwas Anderes, nicht nur 
ausgesprochen Schulisches. 
Ein Applaus gebührt Frau Direktor 
Dr. Ingrid Keim und den Profes-
soren, die mit diskreten Blicken 
und entschlossenen Mienen ihre 
Jugendlichen durch dieses schöne 
Erlebnis begleitet haben. 

Die Bilder wurden freundlicherweise von 
der Oberschule für Geometer “Peter 
Anich” und vom Meraner Stadttheater 
- und Kurhausverein zur Verfügung 
gestellt. 

da Bolzano
von Bozen
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TAV: treni ad alta voracità
In Trentino arriva il TAV ma non l’informazione

Inspiegabile silenzio 
La Nuova Linea Ferroviaria 
ad Alta Velocità/Alta Capacità 
Verona-Brennero-Monaco è senza 
dubbio - per costi economici e 
impatto sul territorio - l’opera più 
grande mai progettata per le valli 
dell’Adige e dell’lsarco. Tra tunnel 
di base del Brennero (55 km da 
Fortezza a Innsbruck) e cosiddette 
tratte di accesso Sud in Italia, si trat-
terebbe di 225 km di gallerie tra le 
montagne. Un’opera che costerebbe 
solo in Italia intorno ai 16 miliardi 
di euro secondo le incerte stime 
dei proponenti (molto di più, come 
vedremo, secondo valutazioni indi-
pendenti), divorerebbe centinaia 
di ettari di terreno e metterebbe a 
rischio l’approvvigionamento idrico 
di molti comuni. 
Ciò nonostante, i suoi promotori 
mantengono al riguardo il più 
rigido silenzio. Un silenzio che 
perdura persino oggi, quando si 

sta presentando alla V.I.A. (Valu-
tazione di Impatto Ambientale) il 
progetto preliminare per le tratte 
che interessano il Trentino. Se 
qualche informazione un minimo 
corretta è trapelata sui mass media 
è stato quasi sempre in risposta alle 
numerose iniziative di opposizione 
(serate informative, presìdi, mani-
festazioni). 
Poniamoci allora una semplice 
domanda: se quest’opera fosse 
così indispensabile per i trasporti e 
addirittura benefica per l’ambiente 
come sostengono i suoi propagan-
disti, perché questi ultimi non ne 
illustrano pubblicamente progetti, 
costi economici, ambientali, sociali, 
ecc.? Quando si è sicuri dei propri 
argomenti non si teme certo il con-
fronto. Ma quando gli argomenti 
mancano e, soprattutto, quando 
sono in gioco miliardi di euro di 
denaro pubblico da spartirsi, il 
dissenso fa paura. Per questo sono 

La più grande opera pubblica 
di tutti i tempi da realizzare in 
Trentino Alto Adige è già “ai 
blocchi di partenza”. Qualcuno 
ne conosce i vantaggi? I motivi 
del no ed i motivi del si?
Sinceramente sui 2-3 chilo-
grammi di pagine fitte fitte del 
“Consiglio provinciale” e di 
“Cronache Provinciali” non si 
trova traccia di una informa-
tiva degna di questo nome. 
Ma l’opera faraonica dai costi 
vertiginosi e della durata di 30 
anni, nonostante gli oppositori, 
si farà. Così come la cittadella 
militare di Mattarello, a forza di 
un rigido silenzio, è diventata 
realtà, anche il TAV si farà, gio-
cando proprio sulla informa-
zione… che non c’è. Ed allora, 
siccome il “Trentino” siamo noi, 
che lo viviamo e che cerchiamo 
di tramandarlo integro ai nostri 
figli e nipoti, cerchiamo almeno 
di conoscere cosa ci aspetta. 
Le ragioni del sì le conosciamo 
tutti. Si riducono agli slogan 
dei nostri amministratori il cui 
tenore è suppergiù il seguente 
“Si deve fare”, “È un’occasione 
unica verso la globalizzazione” 
oppure “Anche un cretino capi-
sce che senza TAV la nostra 
terra non avrà futuro”. 
Le ragioni del no, sono quelle 
di una grande preoccupazione 
ambientale. Non tutte le grandi 
opere, anche se frutto della più 
avanzata tecnologia, hanno 
portato vantaggi all’uomo.
Dove una grande opera “è 
indispensabile” per soddisfare 
interessi finanziari, spesso 
non esistono molti scrupoli 
per i danni all’ambiente che – 
essendo irreversibili – saranno 
pagati dai nostri figli e nipoti.

NOTIZIE
NOTIZEN
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stati finora evitati - oppure differiti 
di continuo o concessi ma a porte 
chiuse - gli incontri pubblici chiesti 
persino da alcuni enti istituzionali 
(consiglio circoscrizionale di Povo 
e consiglio comprensoriale della 
Vallagarina, per citare due esempi). 
Nessun confronto nei consigli 
comunali, informazione scorretta 
e superficiale, documentazione 
irreperibile nei siti internet della 
Provincia... 

Peggiora le linee esistenti 
I promotori dell’opera promet-
tono l’eliminazione del traffico 
merci dalla A22 o comunque il 
trasferimento su rotaia di una sua 
quota molto importante. Falso. 
In realtà la A22 è soffocata dal 
traffico perché: 
a. gli autocarri pesanti la utilizzano 

per approfittare dei pedaggi bas-
sissimi (1/4 di quelli austriaci e 
svizzeri), producendo circa un 
30% di transiti deviati; 

b. non esiste una politica di conteni-
mento dell’autotrasporto merci né 
di incentivo all’uso della rotaia. 

Con altre scelte - possibili subito, 
non fra trent’anni - il traffico stra-
dale merci che opprime le nostre 
valli si distribuirebbe in modo 
più equilibrato tra tutti i valichi 
alpini e sulla A22 diminui-rebbe 
di circa 2/3. E invece non si inter-
viene proprio per rendere plausibile 
la costruzione della nuova linea fer-
roviaria veloce. Senza contare che la 
circolazione dissennata delle merci 
(bere a Trento l’acqua minerale 
imbottigliata a Monaco e viceversa) 
andrebbe ostacolata, diminuendo la 

distanza tra luoghi di produzione e 
luoghi di consumo, non incentivata. 
Le nostre valli sono spazi abitati e 
non corridoi di transito! Inoltre, se 
per le merci la strada è preferita 
alla ferrovia, nonostante i suoi 
costi 4 volte più alti, è per ragioni 
di mercato e di logistica, non per 
l’assenza di grandi infrastrutture 
ferroviarie (la strada è capillare e 
non ha tempi morti, secondo dati del 
2004 il 52,25% delle merci su strada 
percorre in Italia meno di 50 km, il 
15,09% tra i 51 e i 100 km, le merci 
in solo transito sul territorio italiano 
sono il 3% del totale, ecc.). 
In Italia gli utenti delle ferrovie 
compiono spostamenti quotidiani 
per 1’80% inferiori ai 100 km, 
una distanza diseconomica per 
i Treni ad Alta Velocità. Attual-
mente circa 7 treni su 10 sono 
locali, mentre solo il 12% di 
viaggiatori domanda treni che 
percorrano lunghe distanze. 
Nemmeno in Trentino-Alto Adige 
quindi i pochi convogli ad alta 
velocità eventualmente ammessi 
sulla nuova linea (che, si ricorda, 
nascerebbe essenzialmente per il 
trasporto merci) sarebbero inte-
ressanti per i passeggeri regionali. 
Ai quali però Trenitalia peggiora 
da subito la qualità del servizio 
sulla tratta del Brennero e verso il 
Sud del paese, con politiche iden-
tiche a quelle riservate al resto 
dell’Italia: la maggior parte della 
rete italiana resta ancora su bina-
rio singolo, i convogli sono per lo 
più fatiscenti; i tagli alla spesa 
pubblica nel settore delle ferro-
vie aumentano di Finanziaria in 

Finanziaria, a scapito soprattutto 
di lavoratori e pendolari, anche a 
causa dei troppi miliardi di euro 
dissipati nelle nuove linee AV. 

Cantieri aperti fino al 2040
I cantieri per la sola tratta in 
trentino sacrificherebbero quasi 
300 ettari di terreno. A questi ne 
andrebbero aggiunti circa altrettanti 
per la realizzazione di: 
- piattaforme di scambio con la 

linea esistente 
- discariche e siti di stoccaggio per 

l’enorme quantità di materiale 
estratto dalle gallerie 

- strade che collegano cantieri, 
discariche e siti di stoccaggio 

- campi base per il soggiorno degli 
operai. 

Le imprese di costruzione avrebbero 
di fatto il potere di trattare il terri-
torio a uso e consumo dell’opera. 
La rete dei cantieri si estenderebbe 
lungo tutto l’asse della linea adden-
sandosi in prossimità dei portali 
di galleria (solo in Trentino ce ne 
sarebbero 7 principali e 6 secon-
dari). Tutto il traffico di materiale 
necessario all’opera scorrerebbe 
lungo le strade statali e provinciali 
esistenti e su quelle costruite appo-
sitamente. 
Il Trentino si trasformerebbe in 
un enorme cantiere per 30 anni 
(durata dei lavori secondo i pro-
motori). 
Dalle gallerie principali verrebbero 
estratti circa 0,25 milioni di m3 di 
roccia al km. 
In Trentino-Alto Adige per 194 
km di gallerie principali avremmo 
circa 48,5 milioni di m3 di smarino, 
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ovvero 87 milioni di tonnellate. 
Contando anche le gallerie acces-
sorie conosciute, si arriverebbe 
intorno ai 60 milioni di m3, ovvero 
a 108 milioni di T. 
Mediamente un camion ne trasporta 
18 m3. In Trentino-Alto Adige 
potrebbero essere necessari fino 
a 3.330.000 viaggi di camion (1 
viaggio al minuto per 2.312 giorni). 
Alla faccia della diminuzione del 
traffico! 
La quantità di materiale estratto 
dalle gallerie nella sola provincia di 
Trento potrebbe sfiorare i 10 milioni 
di m3, che corrispondono a ben più 
di 3 volte il volume del Campanile 
Basso del Gruppo del Brenta. Pro-
vate a immaginare. 
L’esperienza di lavori analoghi sug-
gerisce che lo smarino riutilizzabile 
non va oltre il 25%, il resto va posto 
a discarica. Dove? Il più vicino 
possibile ai cantieri, per risparmiare 
sui costi di trasferimento. Parti della 
valle dell’Adige diventerebbero 
così enormi discariche per i mate-
riali non riutilizzabili. 
Le nuove strade frammenterebbero 
i fondi agricoli per consentire il 
collegamento fra i cantieri. 
L’intenso traffico di camion legato 
ai lavori causerebbe un elevato 
inquinamento da polveri sottili. 
Si assisterebbe al deposito di una 
fitta coltre di polvere sulle colture 
con grave perdita della qualità dei 
prodotti. Il problema delle polveri 
è irrisolvibile. Grandi cantieri 
nelle vicinanze di fiumi e torrenti 
ne inquinerebbero le acque (e la 
stessa preoccupazione vale per 
le falde).

Il rischio idrico
Nessuna lunga galleria può essere 
progettata in modo da garantire 
rispetto agli effetti anche gra-
vissimi sulle acque superficiali 
e sotterranee. L’esperienza dice 
che gli impatti reali si verificano 
solo in fase di scavo (come per i 
lavori TAV Bologna-Firenze, che 
hanno prosciugato un centinaio di 
fonti e di corsi d’acqua lasciando 
senz’acqua interi paesi). Persino 
gli Studi di Impatto Ambientale 
delle nuove opere già approvate 
sull’asse del Brennero non riescono 
a nascondere preoccupazioni: pre-
vedono molte interferenze, racco-
mandano programmi di emergenza 
per l’approvvigionamento idrico dei 
comuni colpiti. 
Gli studi per la galleria di 18,5 km 
della circonvallazione di Trento 
contenuti nel progetto 2003 non 
escludevano interferenze con 
le sorgenti di superficie e rite-
nevano fortemente possibile la 
compromissione parziale o totale 
delle risorse idriche utilizzate 
dai comuni di: Faedo, S. Michele 
all’Adige, Giovo, Albiano, Trento, 
Besenello, Pergine Valsugana, 
Vigolo Vattaro, Vattaro, Calcera-
nica al lago, Bosentino, Folgaria, 
con rischi specifici per le sorgenti 
di Acqua Viva (riserva per l’ac-
quedotto di Trento). 
Le tre grandi gallerie del progetto 
2007-2008 interferiscono con le 
stesse zone. 
I lavori di costruzione della nuova 
linea consumerebbero inoltre 
enormi quantità d’acqua. 
Per gli scavi dell’attraversamento 

sotterraneo ad Alta Velocità della 
città di Firenze, si calcola che 
saranno necessari 80 litri d’acqua 
al secondo, vale a dire 6.900.000 
litri d’acqua al giorno (per lavori 
24 h su 24). Il fabbisogno idrico 
dell’intera città di Rovereto è di 300 
litri al secondo, cioè 25.900.000 litri 
d’acqua al giorno. La galleria di 
Firenze (di circa 6 km) non è nep-
pure paragonabile agli scavi per le 
opere in tutto il Trentino. Intanto la 
Provincia ci invita a chiudere il rubi-
netto mentre ci laviamo i denti... 
Le paventate "emergenze idriche" 
con cui la Provincia giustifica il 
progetto di collegare in rete gli 
acquedotti di Trento e Rovereto 
sono forse legate alla nuova linea 
ferroviaria? 

I costi: li paghi tu
Ma allora, se quest’opera non 
serve ai passeggeri:
- né per rimediare alla "saturazione 

imminente" della linea storica 
- né per ridurre il traffico di merci 

su strada 
- né per evitare danni ambientali 

irreversibili 
- ... a chi serve veramente? 
Il sistema TAV in Italia è stato ed è 
l’occasione per un’enorme sparti-
zione di denaro pubblico. 
Attraverso una sofisticata archi-
tettura finanziaria e contrattuale, 
i grossi gruppi industriali si sono 
accaparrati lauti prof itti scari-
candone i costi sulla collettività. 
Contrariamente alla propaganda 
ufficiale, secondo la quale il TAV 
sarebbe stato pagato per il 60% 
con finanziamenti pubblici e per 
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il 40% con finanziamenti privati, i 
privati non hanno messo un soldo. 
I "finanziamenti privati" erano in 
realtà prestiti accesi presso le ban-
che, garantiti dallo Stato e per lungo 
tempo non inclusi nel bilancio sta-
tale. I costi sono aumentati di circa 
6,9 nel 2007 volte rispetto alle stime 
iniziali del 1991; il costo al km di 
importanti linee TAV straniere è 
inferiore mediamente di un fattore 
6,2 rispetto a quello delle linee ita-
liane confrontabili. In tal modo le 
linee TAV decise in Italia nel 1991 
potranno raggiungere, a cantieri 
finiti, il costo complessivo di quasi 
90 miliardi di euro. Le infiltrazioni 
mafiose sono note e comprovate. 
La nuova linea da Verona al con-

fine di Stato costerebbe all’Italia 
almeno 22 miliardi di euro a 
prezzi 2007 secondo stime indi-
pendenti. Ma se applicassimo 
a questa cifra le proporzioni di 
aumento verificatesi mediamente 
in tutte le altre tratte del 1991 si 
potrebbe arrivare, nell’ipotesi 
estrema, alla cifra astronomica 
di 185 miliardi di euro; e ci sono 
già diversi segnali che annunciano 
questo tipo di esito. I 3 miliardi 
di euro per le circonvallazioni di 
Trento e di Rovereto potrebbero 
diventare quasi 21. Intanto si 
tagliano fondi per salari, scuole 
e sanità... 
Si capirà allora perché in questa 
provincia nessun partito o nessuna 

associazione ambientalista istitu-
zionale si sono posti il problema di 
informare adeguatamente i cittadini 
sulla nuova linea ferroviaria. L'in-
treccio tra TAV, grandi costruttori e 
politica è ben documentabile in tutta 
Italia. In Trentino non sono ancora 
partiti i sondaggi del terreno, ma 
abbiamo già un esempio: l'unica 
impresa trentina (fiore all’occhiello 
della Provincia) ad essere presente 
nella cordata di ditte impegnate in 
Sudtirolo nei lavori preliminari per 
il tunnel di base del Brennero (prima 
parte del TAV Verona-Monaco) è 
già alla ribalta delle cronache per 
le note vicende giudiziarie. 
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Manovra anti-crisi L. 28.1.09 N° 2
Deducibilità Irap, rivalutazione immobili, ravvedimento operoso, 
posta elettronica certificata… ed altro ancora

Studio Commerciale e Tributario Ghidoni - dott.ssa Romina Paissan

1) Deducibilità del 10% dell’IRAP 
dalle imposte sui redditi
A partire dal periodo d’imposta 2008, 
l’IRAP è deducibile dalle imposte sui 
redditi (IRPEF/IRES) anche se limi-
tatamente a una quota forfetariamente 
determinata nel 10%. La deducibilità 
è ammessa a favore di tutti i soggetti 
passivi IRAP che determinano la 
base imponibile secondo i criteri 
“ordinari”, e pertanto anche dei pro-
fessionisti. Dovrebbero invece essere 
esclusi dalla possibilità di fruire della 
deduzione in commento i soggetti 
passivi IRAP che determinano la 
base imponibile avvalendosi di cri-
teri “forfetari”. Al fine di fruire della 
deduzione, è però necessario aver 
sostenuto, alternativamente, spese per 
il personale ovvero interessi passivi. Il 
decreto precisa che, nella determina-
zione dell’importo deducibile, occorre 
considerare l’imposta effettivamente 
versata nel periodo d’imposta. Per gli 
anni precedenti al 2008, è possibile 

richiedere il rimborso della quota di 
imposte sui redditi corrispondente 
alla quota forfetaria di IRAP così 
come sopra individuata. Pertanto, i 
contribuenti che hanno diritto al rim-
borso, potranno presentare apposita 
istanza all’Agenzia delle Entrate, 
da inoltrarsi - esclusivamente in via 
telematica -, entro 48 mesi dalla data 
originaria di versamento.
2) Rivalutazioni e riallineamenti di 
valori
Il D.L. 185/2008 ha previsto, per le 
imprese, la possibilità di “riallineare” 
i valori civili e fiscali dei beni imma-
teriali pervenuti a seguito di fusione, 
scissione o conferimento, nonché una 
nuova disciplina di rivalutazione, riser-
vata ai beni immobili. Tralasciando la 
prima ipotesi, di scarso interesse per la 
categoria, si espone una sintesi dell’in-
tervento riguardante i beni immobili. 
Il D.L. 185/2008 ha riproposto la 
possibilità di operare la rivalutazione 
dei beni immobili d’impresa, anche ai 
soli fini civilistici, e di affrancare - a 
pagamento - il saldo attivo costituito 
a seguito della rivalutazione. A diffe-
renza dei precedenti provvedimenti di 
rivalutazione, generalmente riservati 
alla generalità dei beni - materiali e 
immateriali - ammortizzabili, il D.L. 
185/2008 limita il beneficio ai soli 
beni immobili (terreni e fabbricati), 
con l’espressa esclusione degli immo-
bili “merce” (costruiti e/o acquistati 
per la rivendita) e delle aree fabbrica-
bili. La rivalutazione degli immobili 
riguarda i beni già presenti il bilancio 
al 31.12.2007 e deve essere effettuata 
nel bilancio 2008. Ulteriore partico-
larità è data dal fatto che deve obbli-
gatoriamente riguardare tutti i beni 

appartenenti alla medesima “categoria 
omogenea”, siano essi immobili 
ammortizzabili ovvero immobili non 
ammortizzabili. La rivalutazione può 
essere effettuata gratuitamente, con 
efficacia ai soli fini civilistici, o con il 
pagamento di un’imposta sostitutiva 
dell’IRPEF/IRES, dell’IRAP e delle 
eventuali addizionali, con efficacia ai 
fini sia civilistici che fiscali. In questo 
secondo caso, l’imposta sostitutiva è 
stabilita nella misura del:
- 3% dei maggiori valori iscritti, se 

riguarda immobili ammortizzabili;
- 1,5% dei maggiori valori iscritti, 

se riguarda immobili non ammor-
tizzabili,

misure, queste ultime, che hanno 
subito ben due riduzioni: dapprima 
individuate dal testo originario del 
D.L. 185/2008 e successivamente 
modificate dalla legge di conversione, 
sono state ulteriormente ridotte dal 
D.L. 5/2009 c.d. “decreto incentivi”. I 
maggiori valori iscritti, i quali trovano 
contropartita in una riserva apposi-
tamente denominata nel passivo del 
bilancio, sono riconosciuti, però, a 
decorrere dal quinto esercizio suc-
cessivo. Il saldo attivo di rivalutazione, 
che costituisce riserva in sospensione 
d’imposta, può essere affrancato 
mediante il versamento di un’impo-
sta sostitutiva del 10%. Le imposte 
sostitutive eventualmente dovute per 
la rivalutazione dei beni d’impresa e 
per l’affrancamento del saldo attivo di 
rivalutazione devono essere versate, a 
scelta dell’impresa:
- in un’unica soluzione, entro il ter-

mine per il versamento a saldo delle 
imposte sui redditi dovute per il 
periodo d’imposta con riferimento al 
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Il 29 gennaio u.s. è entrata 
in vigore la legge n. 2 del 
28.01.2009 di conversione del 
D.L. 185/2008, ovvero della 
cosiddetta Manovra “anti-
crisi”, contenente una serie di 
misure destinate a sostenere 
imprese, famiglie, lavoro ed 
occupazione. È bene innan-
zitutto precisare che, in sede 
di conversione, molte delle 
disposizioni contenute nel 
decreto legge sono state 
oggetto di rilevanti modifiche 
ed integrazioni. Le principali 
novità - di interesse per la 
categoria - sono le seguenti:
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quale la rivalutazione è eseguita;
- in tre rate, delle quali la prima nel 

termine di cui al punto precedente, e 
le altre due scadenti nel termine per 
il versamento a saldo delle imposte 
sui redditi dei due periodi d’imposta 
successivi.

Anche se non espressamente richie-
sto dalla norma è evidente che, a 
tutela della società e degli organi 
societari, si renderà necessario 
far predisporre apposite perizie di 
stima per l’accertamento del valore 
economico e di sostituzione dei beni 
oggetto di rivalutazione.
3) Novità in materia di IVA
Per quanto riguarda l’imposta sul 
valore aggiunto, il decreto ha esteso 
alle cessioni di beni e le prestazioni 
di servizi, poste in essere nei con-
fronti di cessionari e committenti che 
acquistano nell’esercizio dell’attività 
d’impresa o di arte o professione, la 
facoltà di versare l’IVA al momento 
dell’incasso del corrispettivo. La 
qualifica del cessionario o commit-
tente è requisito essenziale ai fini del 
differimento dell’esigibilità dell’IVA; 
infatti, il differimento non è appli-
cabile alle operazioni effettuate nei 
confronti dei “privati”. L’esigibilità 
differita dell’imposta, già prevista per 
le operazioni poste in essere nei con-
fronti dello Stato e degli altri enti pub-
blici, è stata quindi generalizzata, con 
un’applicazione “a regime”. In sede 
di conversione del D.L. 185/2008, 
infatti, è stata abolita la previsione 
dell’applicazione in via sperimentale 
della norma, per i soli anni 2009, 2010 
e 2011. L’imposta diventa comunque 
esigibile, anche se il pagamento non 
è avvenuto, decorso un anno dal 

momento di effettuazione dell’ope-
razione. A differenza dell’esigibilità 
differita prevista per le operazioni 
effettuate nei confronti dello Stato e 
degli altri enti pubblici, che opera, in 
via presuntiva, anche senza l’espressa 
indicazione in fattura, il differimento 
dell’esigibilità in esame presuppone 
che la fattura rechi l’annotazione 
“operazione con imposta ad esigi-
bilità differita”, oltre alla relativa 
norma di riferimento. L’efficacia 
della norma in esame è però subor-
dinata alla preventiva autorizzazione 
comunitaria e all’emanazione di un 
DM che dovrà stabilire il volume d’af-
fari che i contribuenti devono posse-
dere per usufruire dell’agevolazione, 
e definire le ulteriori disposizioni 
attuative.
4) Novità in materia di detrazione del 
55% per le spese di riqualificazione 
energetica degli edifici
Per le spese volte alla riqualificazione 
energetica degli edifici esistenti, soste-
nute nei periodi d’imposta successivi 
a quello in corso al 31.12.2008 (anni 
2009 e 2010, per i soggetti “solari”), al 
fine di fruire della detrazione IRPEF/
IRES del 55%, dovrà essere inviata 
all’Agenzia delle Entrate un’appo-
sita comunicazione, fermi restando 
i requisiti e gli altri adempimenti 
previsti dalla disciplina in esame (es. 
asseverazione dei lavori, separata 
indicazione in fattura del costo della 
manodopera, pagamenti da effettuare 
con bonifici bancari o postali, comuni-
cazione all’ENEA). Il nuovo obbligo 
non è quindi applicabile alle spese 
sostenute nel periodo d’imposta in 
corso al 31.12.2008 (anno 2008, per 
i soggetti “solari”), come era nella 

prima versione del provvedimento.
I termini e le modalità per l’invio 
di tale comunicazione saranno sta-
biliti da un successivo provvedi-
mento dell’Agenzia delle Entrate. 
La comunicazione all’Agenzia delle 
Entrate è ora necessaria soltanto ai 
fini del monitoraggio sull’utilizzo 
delle risorse: infatti, la fruizione della 
detrazione non è più subordinata 
alla ricezione dell’assenso da parte 
dell’Agenzia delle Entrate, come era 
invece stabilito dalla versione origina-
ria del DL 185/2008. Ulteriore novità 
riguarda la ripartizione delle spese 
sostenute a decorrere dall’1.1.2009, 
ai fini del riconoscimento della detra-
zione IRPEF/IRES: la spesa dovrà 
essere ripartita in 5 rate annuali di 
pari importo. Non sarà più possibile, 
pertanto, scegliere, come previsto 
per l’anno 2008, un numero di rate 
compreso tra un minimo di 3 ed un 
massimo di 10.
5) Agevolazioni per i mutui a tasso 
variabile relativi all’abitazione prin-
cipale
Il D.L. 185/2008 ha previsto alcuni 
interventi sui mutui a tasso variabile, 
garantiti da ipoteca, stipulati in rela-
zione all’abitazione principale.
Relativamente ai mutui a tasso varia-
bile, l’importo delle rate che il mutua-
tario deve corrispondere nel 2009 deve 
essere calcolato applicando il tasso 
maggiore tra:
- il 4% senza spread, spese varie o altro 

tipo di maggiorazione;
- il tasso contrattuale alla data di sot-

toscrizione del contratto.
Lo Stato si farà carico della differenza 
tra gli importi delle rate così deter-
minati e quelli derivanti dall’applica-
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zione delle condizioni contrattuali dei 
mutui. Questo criterio di calcolo non 
si applica se le condizioni contrattuali 
determinano una rata di importo infe-
riore. Tali disposizioni si applicano 
alle rate da corrispondere nel corso 
del 2009:
- sui mutui per l’acquisto, la costru-

zione e la ristrutturazione dell’abita-
zione principale, stipulati o accollati 
(anche a seguito di frazionamento) 
da persone fisiche fino al 31.10.2008, 
ad eccezione di quelli riguardanti 
unità immobiliari accatastate nelle 
categorie A/1, A/8 e A/9;

- sui mutui rinegoziati f ino al 
31.10.2008, in attuazione del D.L. 
93/2008.

Per i mutui garantiti da ipoteca sot-
toscritti dall’1.1.2009 per l’acquisto 
dell’abitazione principale, le banche 
e gli intermediari finanziari sono 
obbligati ad offrire alla clientela tassi 
variabili indicizzati al tasso sulle ope-
razioni di rifinanziamento principale 
stabilito dalla Banca centrale europea 
(BCE). Il tasso complessivo applicato 
in tali contratti dovrà comunque essere 
in linea con quello praticato per le altre 
forme di indicizzazione offerte.
Al fine di facilitare la c.d. “portabilità 
dei mutui”, viene prevista l’elimina-
zione - a carico del mutuatario - di 
qualunque costo relativo alla surro-
gazione per volontà del debitore per i 
mutui stipulati -entro il 29.01.2009-, 
per l’acquisto, la ristrutturazione o la 
costruzione dell’abitazione principale 
da soggetti in favore dei quali è previ-
sta la rinegoziazione obbligatoria.
6) Proroga al 2009 della detassazione 
dei premi di produttività
Per quanto riguarda la determinazione 

del reddito di lavoro dipendente, è 
stato prorogata, per il periodo d’impo-
sta 2009, la possibilità di assoggettare 
ad un’imposta sostitutiva dell’IRPEF e 
delle addizionali regionali e comunali, 
pari al 10%, le somme erogate a livello 
aziendale in relazione “a incrementi 
di produttività, innovazione ed effi-
cienza organizzativa e altri elementi 
di competitività e redditività legati 
all’andamento economico dell’im-
presa”. Non è stata, invece, prorogata 
la detassazione delle somme erogate 
per prestazioni di lavoro straordina-
rio e di lavoro supplementare o rese 
in funzione di clausole elastiche nei 
contratti part-time. Rispetto al regime 
fiscale agevolato previsto per il 2008, 
l’agevolazione si applica ai soli lavo-
ratori dipendenti dei settore privato, 
con esclusione quindi dei dipendenti 
delle Pubbliche Amministrazioni e dei 
titolari di redditi assimilati a quelli di 
lavoro dipendente (es. collaboratori 
coordinati e continuativi, anche nella 
modalità a progetto). Inoltre, il limite 
di reddito di lavoro dipendente (rela-
tivo all’anno 2008) cui è subordinato 
l’accesso al beneficio nel 2009 è stato 
innalzato da 30.000,00 a 35.000,00 
euro. Infine, è stato aumentato da 
3.000,00 a 6.000,00 euro l’importo 
massimo delle somme erogate a titolo 
di premio di produttività cui potrà 
essere applicata l’imposta sostitutiva 
del 10%.
7) Diminuzione delle sanzioni in caso 
di ravvedimento operoso
Una interessante novità, introdotta 
dal D.L. 185/2008 riguarda la dimi-
nuzione della misura delle sanzioni 
ridotte da pagare in caso di ricorso al 
“ravvedimento operoso”. 

In particolare, passa:
- da un ottavo ad un dodicesimo del 

minimo, la sanzione comminabile 
in caso di mancato pagamento del 
tributo o di un acconto, se esso viene 
eseguito nel termine di 30 giorni 
dalla data della sua commissione;

- da un quinto ad un decimo del 
minimo, la sanzione comminabile 
nel caso in cui la regolarizzazione 
degli errori e delle omissioni, anche 
se incidenti sulla determinazione o 
sul pagamento del tributo, avviene 
entro il termine per la presentazione 
della dichiarazione relativa all’anno 
nel corso del quale è stata commessa 
la violazione, ovvero, quando non 
è prevista dichiarazione periodica, 
entro un anno dall’omissione o 
dall’errore;

- da un ottavo ad un dodicesimo del 
minimo, la sanzione comminabile 
per l’omissione della presentazione 
della dichiarazione, se questa viene 
presentata con ritardo non superiore 
a 90 giorni.

La riduzione dell’importo della san-
zione riguarda anche i ravvedimenti 
relativi a violazioni commesse ante-
riormente al 29.11.2008, ma non 
ancora contestate.
8) Revisione speciale degli studi di 
settore
Al fine di tenere conto degli effetti che 
l’attuale crisi economica produce su 
determinati settori o aree territoriali è 
stata introdotta una particolare moda-
lità di revisione e integrazione degli 
studi di settore, da effettuarsi anche 
oltre i termini previsti per l’ordinaria 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
degli studi di settore nuovi o revi-
sionati, vale a dire oltre il 31.12, per 
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l’anno 2008, ed oltre il 30.9, dall’anno 
2009 e successivi. Si dovrà tener conto 
dei dati della contabilità nazionale, 
degli elementi acquisibili presso isti-
tuti ed enti specializzati nell’analisi 
economica e delle segnalazioni degli 
Osservatori regionali per gli studi di 
settore. Il tutto è però subordinato 
all’emanazione di apposito decreto 
del Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, previo parere della Commis-
sione di esperti.
9) Abolizione dell’obbligo di comu-
nicazione preventiva dell’utilizzo in 
compensazione dei crediti superiori 
a 10.000 euro
Sono state abrogate le disposizioni 
che prevedevano l’obbligo di comu-
nicazione preventiva all’Agenzia 
delle Entrate dell’utilizzo in compen-
sazione di crediti in misura superiore 
a 10.000 euro, da parte dei titolari di 
partita IVA. Si segnala, peraltro, che 
tale obbligo non era mai diventato 
operativo.
10) Nullità di alcune clausole dei 
contratti bancari
In sede di conversione del DL 
185/2008 è stato stabilito che alcune 
clausole - contenute nei contratti 
bancari -, sono da considerarsi nulle. 
Tra queste, a titolo esemplificativo ma 
non esaustivo, le clausole contrattuali 
che prevedono una commissione di 
massimo scoperto (CMS), sia nel 
caso in cui il cliente risulti a debito 
per un periodo continuativo inferiore 
a 30 giorni, sia a fronte di utilizzi in 
assenza di fido. La norma prevede 
che i contratti in corso al 29.1.2009 
debbano essere adeguati alle nuove 
disposizioni entro il 28.6.2009.
11) Estensione dell’utilizzo della 

posta elettronica certificata
Un’interessante previsione riguarda 
l’obbligo imposto a tutti i professio-
nisti iscritti in Albi ed Elenchi istituiti 
con legge dello Stato, di comunicare 
ai rispettivi Ordini o Collegi il proprio 
indirizzo di posta elettronica certi-
ficata (o analogo indirizzo di posta 
elettronica, purché basato su tecno-
logie idonee a certificare data e ora 
dell’invio e della ricezione e l’integrità 
del contenuto delle comunicazioni). 
Tale adempimento andrà esperito 
entro il 29.11.2009.
Gli Ordini e i Collegi sono tenuti a 
pubblicare in via telematica i dati iden-
tificativi degli iscritti, accompagnati 
dal relativo indirizzo di posta elettro-
nica. Tale elenco deve essere riservato 
ed è consultabile esclusivamente dalle 
pubbliche amministrazioni.
12) Novità in materia di accerta-
mento
Il decreto ha introdotto interessanti 
novità anche in materia di accerta-
mento, quali la possibilità di definire 
- in via agevolata - gli accertamenti 
mediante adesione agli inviti al con-
traddittorio - non preceduti da processi 
verbali di constatazione- definibili 
ai sensi dell’art. 5-bis del D.Lgs. 
218/97, e la riduzione delle sanzioni 
per quanto riguarda l’istituto dell’ac-
quiescenza (art. 15 del D.Lgs. 218/97), 
ovvero la fattispecie per cui il con-
tribuente -che rinunci ad impugnare 
l’avviso di accertamento nonché a 
presentare istanza di accertamento 
con adesione-, beneficia della ridu-
zione delle sanzioni ad un ottavo, se 
l’avviso di accertamento non è stato 
preceduto né da un processo verbale 
di constatazione definibile né dall’in-

vito al contraddittorio, ovvero ad un 
quarto, se l’avviso è stato preceduto da 
un processo verbale di constatazione 
definibile o dall’invito al contradditto-
rio ai quali il contribuente non abbia 
aderito.
In relazione alle imposte dirette, 
all’IRAP e all’IVA, la facoltà di ade-
sione agli inviti al contraddittorio si 
applica a partire dagli inviti emessi 
dall’1.1.2009.
In relazione alle altre imposte indi-
rette, invece, l’istituto trova appli-
cazione con riferimento agli inviti 
emessi a partire dal 29.1.2009.

Al termine del presente intervento, 
mi premeva commentare la recente 
posizione assunta dall’Agenzia delle 
Entrate in materia di IVA relativa 
a spese alberghiere e di ristoranti, 
contenuta nella Circolare n. 6/2009 
di data 03.03.2009. L’Agenzia delle 
Entrate ha voluto, inaspettatamente, 
precisare che l’IVA non detratta 
sugli acquisti di spese alberghiere e 
di ristoranti non può, come invece 
ritenuto in dottrina, essere oggetto di 
deduzione dal reddito. Ciò comporterà 
inevitabilmente aggravi in termini di 
costi amministrativi, in quanto si ren-
derà necessario estrapolare dai valori 
contabili la quota corrispondente 
all’IVA. Ha poi chiarito che le trasferte 
di dipendenti ed amministratori effet-
tuate nel Comune subiscono anch’esse 
la limitazione di deducibilità nel limite 
del 75%, limitazione, quest’ultima che 
si applica anche alle spese per pasti 
ed alberghi dei soci delle società di 
persone che si trovano in trasferta.

FISCO
FISCUS
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CASSA DI PREVIDENZA
PENSIONSKASSE

ELEZIONI DELEGATI CASSA
Versini e Morocutti: confermati a pieni voti

Gli scorsi 26 e 27 febbraio, presso le 
sedi dei due collegi di Trento e Bol-
zano, si sono svolte le “assemblee per 
le elezioni del Comitato dei delegati 
della Cassa” nel mandato 2009-2013.
Le elezioni hanno riconfermato a pieni 
voti Gianfranco Morocutti per la pro-
vincia di Bolzano ed Armando Versini 
per la provincia di Trento.
La partecipazione è stata, come al 
solito, piuttosto ridotta ma la ricon-
ferma dei due delegati uscenti è stata 
plebiscitaria. Si registrano soltanto 
sparuti voti fuori dalla lista consigliata 
dai consigli dei due Collegi.
Ai nostri due delegati dobbiamo fare 
i nostri migliori auguri per il pros-
simo mandato che sarà sicuramente 

più pesante del precedente non solo 
per la attuale crisi finanziaria che la 
Cassa deve affrontare, con gravi rischi 
ed incertezze per il futuro, ma anche 
perché i colleghi rivendicano ormai un 
rapporto di maggior collaborazione e 
fiducia con gli Organi e gli uffici della 
Cassa e proprio per questo motivo si 
attendono un nuovo segnale dai due 
delegati.
Allo stesso tempo formuliamo i nostri 
auguri al Comitato dei Delegati perché 
sia saggiamente “ispirato” a votare un 
Consiglio di Amministrazione capace 
e competente. Questo momento è 
infatti molto delicato anche perché 
registra una fase di transizione con il 
Presidente uscente, Fausto Savoldi, 

“chiamato” a ricoprire anche la presi-
denza del Consiglio Nazionale.
Una figura autorevole la sua, alla quale 
la Categoria non ha voluto rinunciare 
per farle invece ricoprire la massima 
carica dei nostri Organi istituzionali. 
Fausto Savoldi, ora Presidente del 
Consiglio Nazionale e già presidente 
del Collegio di Brescia, sarà anche 
presidente degli Ordini Riuniti?
Non si sa mai.
Per ora siamo riusciti a strappargli il 
solito sorriso sornione in occasione 
del ballo dei geometri di Merano dove 
lo abbiamo avuto come gradisìtissimo 
ospite (vedere la cronaca dell'avveni-
mento in questo numero).
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Passo coattivo per fondi non interclusi
Recenti sentenze estendono la portata dell’art.1052cc

di avv. Massimiliano Debiasi

In seguito ad una recente sentenza 
in argomento, proviamo a fare un 
excursus chiarificatore dell’istituto 
relativo alla costituzione di una ser-
vitù di passaggio che possa essere 
richiesta al Giudice e da questi 
imposta al vicino, a prescindere 
dalla sua volontà o dal suo rifiuto 
a contrarre o per sue pretese esor-
bitanti. Oggi trattiamo del caso 
specifico in cui il fondo del cliente 
non sia assolutamente intercluso, 
ma abbia invece già un accesso alla 
via pubblica.
L’art. 1052 c.c. riconosce al pro-
prietario di un fondo che già abbia 
un accesso alla via pubblica, ma 
questo sia inadatto o insufficiente ai 
bisogni del fondo ed insuscettibile 
di essere ampliato, la possibilità di 
chiedere che l’autorità giudiziaria 

conceda una nuova servitù di pas-
saggio (coattivo) a carico del fondo 
di un terzo o di terzi confinanti 
sino al raggiungimento della via-
bilità pubblica, quando riconosce 
però che la domanda risponde ad 
esigenze dell’industria o dell’agri-
coltura. 
L’articolo specifica inoltre subito 
che non qualsiasi fondo può essere 
gravato da tale tipo di servitù di 
passaggio “aggiuntiva“: la legge 
esclude dall’imposizione della 
servitù determinati tipi di fondi 
quali le case, i cortili, i giardini e 
le aie ad esse attinenti, e ciò a tutela 
della privacy, perché quelli citati 
sono spazi dove si sviluppa la vita 
privata di una persona.
L’azione riconosciuta dall’art. 
1052 si distingue quindi da quella 
dell’art. 1051 che invece recita:
“Il proprietario, il cui fondo è 
circondato da fondi altrui, e che 
non ha uscita sulla via pubblica né 
può procurarsela senza eccessivo 
dispendio o disagio, ha diritto di 
ottenere il passaggio sul fondo 
vicino per la coltivazione e il con-
veniente uso del proprio fondo.
Il passaggio si deve stabilire in 
quella parte per cui l’accesso alla 
via pubblica è più breve e riesce di 
minore danno al fondo sul quale 
è consentito. Esso può essere 
stabilito anche mediante sottopas-
saggio, qualora ciò sia preferibile, 
avuto riguardo al vantaggio del 
fondo dominante e al pregiudizio 
del fondo servente.
Le stesse disposizioni si applicano 
nel caso in cui taluno, avendo un 
passaggio sul fondo altrui, abbia 

bisogno ai fini suddetti di ampliarlo 
per il transito dei veicoli anche a 
trazione meccanica.
Sono esenti da questa servitù le 
case, i cortili, i giardini e le aie ad 
esse attinenti”.
La costituzione di un passaggio 
coattivo in favore di un fondo 
intercluso prevista dall’art. 1051 
c.c. e quella di costituzione di pas-
saggio coattivo dell’art. 1052, pur 
avendo presupposti in parte identici 
rispondono ad esigenze diverse, 
tutelando la previsione dell’art. 
1051 l’interesse del proprietario 
del fondo intercluso e obbedendo 
invece quella dell’art. 1052 c.c. ad 
un concreto interesse non solo del 
privato ma anche della collettività, 
in quanto il riferimento alle esi-
genze della produzione (agricoltura 
ed industria) si svincolano dal mero 
interesse privato.
Proprio sulla base di questa diver-
sità la Cassazione ha di recente 
stabilito con sentenza del 7 marzo 
2008 n. 6270 che la parte che 
chiede il passaggio a favore di un 
suo fondo non intercluso ma già 
dotato di accesso alla via pub-
blica, per ottenerne un altro avrà 
l’onere innanzitutto di dimostrare 
il fatto costitutivo della pretesa, 
cioè l’inadeguatezza dell’esistente 
accesso alla via pubblica e la sua 
non ampliabilità. Oltre a ciò, però, 
visto l’art. 1052 c.c., ulteriore vera 
e propria condizione per ottenere 
detto passaggio sarà che lo stesso 
venga richiesto al Giudice alle-
gando e quindi provando come 
ulteriori cause giustificatrici della 
costituenda servitù, una maggiore 
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utilità e fino al 1999 questa utilità 
doveva rispondere alle esigenze 
dell’agricoltura e della produ-
zione industriale (concetto assai 
ampliato dalla giurisprudenza 
che ne vedeva un concetto molto 
ampio di produzione a prescindere 
dalla vera e propria identificazione 
in un’attività industriale). La ratio 
sottesa alla norma è quindi quella 
di tutela della collettività, che 
può dirsi favorita dallo sviluppo 
economico dei fondi.
Le esigenze industriali e agricole 
sono comunque da riscontrarsi 
volta per volta dal giudice e tra-
scendono gli interessi individuali, 
imponendo invece un esame più 
ampio, esteso all’interesse gene-
rale della produzione, non già in 
base a criteri astratti e meramente 
ipotetici, ma con riguardo allo stato 
attuale dei fondi ed alle loro con-
crete possibilità di un più intenso 
sfruttamento e di una migliore 
utilizzazione (Cass. 6590/1986). 
Quindi affinché l’autorità giudi-
ziaria conceda la servitù di pas-
saggio su fondo non intercluso 
non è sufficiente far riferimento 
generico alla generale destina-
zione agricola od industriale del 
fondo, ma bisogna che il passaggio 
sia teso ad una utilità concreta da 
valutarsi caso per caso.
Sull’articolo citato è però interve-
nuta in maniera del tutto dirom-
pente o, comunque, integrativa 
del dettato normativo, la Corte 
Costituzionale nel 1999 con la 
sentenza 167/1999 affermando 
che l’ar t. 1052 comma 2 (Il 
passaggio può essere concesso 

dall’autorità giudiziaria solo 
quando questa riconosce che la 
domanda risponde alle esigenze 
dell’agricoltura o dell’industria) 
è costituzionalmente illegittimo 
nella parte in cui non prevede che 
il passaggio coattivo possa essere 
concesso dall’autorità giudiziaria 
anche quando questa riconosca 
che la domanda risponde alle esi-
genze di accessibilità - di cui alla 
legislazione relativa ai portatori di 
handicap - degli edifici destinati 
ad uso abitativo.
La Corte osservava che l’omessa 
previsione delle esigenze di acces-
sibilità della casa di abitazione 
ledeva il fine ultimo della Costi-
tuzione ossia quello della tutela 
dell’organizzazione sociale e lo 
sviluppo di ogni singola persona 
umana.
In altre parole la norma dichiarata 
in parte illegittima, impedendo 
od ostacolando la socializzazione 
degli handicappati, avrebbe com-
portato una lesione del fondamen-
tale diritto alla salute psichica, la 
cui tutela deve essere di pari grado 
a quello della salute psichica.
A partire dalla sentenza citata dun-
que, giustamente, i passaggi di cui 
all’art.1052 furono giudizialmente 
concessi tutte le volte in cui vi era 
un’esigenza di accessibilità per i 
portatori di handicap negli edifici 
ad uso abitativo.
Escluse queste esigenze la giuri-
sprudenza della Suprema Corte 
aveva però sempre negato che la 
servitù coattiva di cui all’art. 1052 
c.c. potesse riguardare e soddisfare 
mere esigenze abitative, ma senza 

connotati di handicap o barriere 
architettoniche.
Di recente invece la sentenza della 
Cassazione 16 aprile 2008 n. 
10045 amplia la portata dell’art. 
1052 e finanche della sentenza 
costituzionale di cui sopra, e fa pro-
pri i principi alla base della citata 
sentenza costituzionale ammet-
tendo la costituzione di servitù 
coattiva ex art. 1052 c.c. anche 
per mere esigenze di carattere 
abitativo.
La Cassazione, con una decisione 
sulla quale abbiamo qualche dub-
bio di durata nel tempo per la 
oggettiva carenza di chiara motiva-
zione, dichiara cioè che la richiesta 
servitù di passaggio coattiva vada 
concessa anche per un fondo sul 
quale insiste un fabbricato adibito 
ad abitazione relativamente inter-
cluso in quanto raggiungibile solo 
a piedi o a dorso di mulo trattan-
dosi di situazione che nel contesto 
etico sociale attuale deve essere 
regolata alla stregua delle esigenze 
dell’agricoltura e dell’industria. 
La Corte dice cioè che oggi è 
impossibile, in base allo sviluppo 
etico e tecnologico della società 
che una casa non sia raggiungibile 
anche con mezzi meccanici e che 
sostenere il contrario sarebbe, al 
pari di quanto statuito dalla C. 
Costituzionale nel 1999, lesivo del 
principio personalista che ispira la 
Carta Costituzionale e ciò a pre-
scindere dal fatto che il suo abitante 
sia handicappato o meno.
Vedremo se tale sentenza darà avvio 
ad un nuovo indirizzo o se rimarrà 
come meteora senza seguito.
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In Folge eines kürzlich stattgefun-
denen Gerichtsurteiles diesbezüg-
lich, versuchen wir nun Klarheit in 
Bezug auf die Begründung eines 
Wegerechts zu schaffen, um wel-
ches beim Richter angefragt wer-
den und welches von diesem dem 
Nachbarn auferlegt werden kann, 
unabhängig von dessen Willen 
oder Ablehnung zur Abschließung 
oder von dessen übermäßigen 
Ansprüchen. Heute behandeln wir 
den spezifischen Fall, in dem das 
Grundstück des Klienten nicht zur 
Gänze eingeschlossen ist, sondern 
bereits einen Zugang zu einer 
öffentlichen Strasse besitzt.
Der Art. 1052 des Bürgerlichen 
Gesetzbuches sieht vor, dass dem 
Eigentümer eines Grundstückes, 
welches sich bereits im Genuss 
einer Zufahrt zum öffentlichen 
Straßennetz befindet, diese sich 
aber für die Bedürfnisse des Grund-
stückes nicht eignet oder für dessen 
Zwecke ungenügend ist und die 
Möglichkeiten einer Erweiterung 
dieser nicht vorhanden sind, das 
Recht zuteil wird, an die Gerichts-
behörden Antrag für die Zuteilung 
eines neuen (Zwangs-) Wegerechts 
zur Erreichung einer öffentlichen 
Strasse zu lasten eines Dritten, 

Zwangsweise Begründetes 
Wegerecht Zugunsten eines nicht 
Eingeschlossenen Grundstücks

von Advocate Massimiliano Debiasi

oder Dritter Angrenzenden, zu stel-
len, sofern dies den Bedürfnissen 
von Landwirtschaft und Industrie 
dient. 
Überdies gibt der Artikel gleich zu 
Beginn an, dass nicht jede Art von 
Grundstück mit diesem “zusätzli-
chen” Wegerecht belastet werden 
kann: das Gesetz schließt von der 
Auferlegung dieser Dienstbarkeit 
bestimmte Grundstücke aus, wie 
etwa Häuser und dazugehörige 
Höfe, Gärten und Vorhöfe im Sinne 
des Schutzes der Privatsphäre, da 
sich auf genannten Grundstüc-
ken das Privatleben von Personen 
abspielt.
Die vom Artikel 1052 anerkannte 
Vorgangsweise unterscheidet sich 
somit von der des Artikels 1051, der 
hingegen folgendes besagt: 
”Der Eigentümer, dessen Grund-
stück zwischen denen anderer 
Eigentümer liegt und weder Zugang 
zu öffentlichen Strassen hat, noch 
sich einen ohne exzessiven Spesen-
aufwand oder Umständen erschaf-
fen kann, hat das Recht zwecks 
Bearbeitung und geeigneter Nut-
zung des eigenen Grundstückes 
einen Zugang über ein angrenzen-
des Grundstück zu erlangen.
Der Zugang muss an jener Stelle 

festgelegt werden, die die kürzeste 
Verbindung zum öffentlichen Stras-
sen netz darstellt und den geringsten 
Schaden dem Grundstück, welches 
die Zufahrt erlaubt, zufügt. Dies 
kann auch mittels Unterführung 
geschehen, sofern dies bevorzugt 
werde, nachdem Vorteile für das 
dominierende Grundstück und 
Beeinträchtigungen des dienenden 
Grundstückes berücksichtigt wor-
den sind. 
Dieselben Verfügungen werden 
auch im Fallen eines bereits existie-
renden Durchganges auf fremdem 
Eigentum angewandt, wenn dieser 
aus obgenannten Gründen für den 
Verkehr, auch von mechanisch 
betriebenen Fahrzeugen, erweitert 
werden muss. 
Von dieser Dienstbarkeit werden 
Häuser und angrenzende Höfe, 
Gärten und Vorhöfe ausgeschlos-
sen“. 
Die Errichtungen eines Zwangs-
wegerechts zugunsten eines einge-
schlossenen Grundstückes laut Art. 
1051 und die eines Zwangswege-
rechts laut Art. 1052, berufen sich 
trotz teilweise identischer Grundla-
gen auf verschiedene Bedürfnisse 
indem sie im Sinne des Art. 1051 
die Interessen des Besitzers des 
eingeschlossenen Grundstückes 
wahren und im Sinne des Artikels 
1052 einem konkreten Interesse, 
nicht nur der Privatperson aber auch 
der Gemeinschaft, nachkommt, da 
Bezüge auf die Bedürfnisse der 
Produktion (Landwirtschaft und 
Industrie) vom reinen Privatinter-
esse abweichen. 
Genau auf diesen Unterschied 
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basierend hat erst kürzlich das 
Kassationsgericht mit Urteil Nr. 
6270 vom 7. März 2008 festgelegt, 
dass jene Partei, die um Wegerecht 
zugunsten eines nicht eingeschlos-
senen, sondern bereits mit Verbin-
dungsweg zu einer öffentlichen 
Strasse ausgestatteten Grundstückes 
ansucht, um ein weiteres Wegerecht 
zu erhalten, vorerst verpflichtet 
ist, die konstitutionelle Grundlage 
dieses Anliegens zu beweisen, d.h., 
dass die bereits bestehende Zufahrt 
ungeeignet ist und die Möglichkeit 
für eine Erweiterung dieser nicht 
besteht. Grundlegende Vorausset-
zung um genanntes Wegerecht zu 
erreichen, ist überdies, wie aus Art. 
1052 ersichtlich wird, dass hierfür 
beim Richter angefragt und als 
zusätzliche Begründungen dieser 
Notwendigkeit eine Steigerung 
der Nutzung beigelegt und damit 
bewiesen wird. Diese Steigerung 
der Nutzung musste bis zum Jahre 
1999 den Bedürfnissen von Land-
wirtschaft und Industrie entsprechen 
(ein von der Rechtsprechung stark 
erweitertes Konzept welches ein 
weitläufiges Produktionskonzept 
unabhängig von der wahrhaftigen 
Zugehörigkeit zu einer industriellen 
Aktivität vorsah). Der Zweck dieser 
Gesetzgebung ist also die Wahrung 
der Allgemeinheit, die aus der 
ökonomischen Entwicklung eines 
Grundstückes Nutzen zieht.
Die Landwirtschaftlichen und 
industriellen Bedürfnisse müssen 
von Fall zu Fall vom Richter begut-
achtet werden, wobei die privaten 
Interessen ausgeschlossen werden 
müssen dafür aber gesellschaftliche 

Interessen an der Produktion umso 
mehr an Gewicht gewinnen müs-
sen; und dies nicht auf abstrakten 
und rein hypothetischen Begrün-
dungen gestützt, sondern auf-
grund des aktuellen Zustandes des 
Grundstückes und dessen konkreten 
Möglichkeiten zu einer intensiveren 
Nutzung und besseren Verwendung 
(Cass. 6590/1986). Damit also 
die Justizbehörde das Wegerecht 
für nicht eingeschlossene Grund-
stücke genehmigt, ist also eine 
Bezugnahme auf eine generelle 
landwirtschaftliche oder industri-
elle Bestimmung des Grundstückes 
nicht genügend, sondern bedarf es 
einer genauen Einschätzung von 
Fall zu Fall die eine Verbindung 
zwischen Durchfahrt und konkre-
tem Nutzen bestätigt.
In diesen Artikel hat auf brisante Art 
und Weise, oder zumindest integrie-
rend, der Verfassungsgerichtshof im 
Jahre 1999 mit Beschluss 167/1999 
eingegriffen indem er behauptet, 
dass der Art. 1052, Komma 2 (Das 
Wegerecht darf von der Gerichtsbe-
hörde nur dann erteilt werden, wenn 
die Notwendigkeit dazu im Einklang 
mit den Bedürfnissen von Land-
wirtschaft und Industrie ist) nicht 
dem Verfassungsrecht entspricht, 
da es nicht das Zwangswegerecht 
im Falle der Zufahrtsnotwendigkeit 
– laut Gesetzgebung in Bezug auf 
Menschen mit Behinderungen – 
von Wohngebäuden.
Der Gerichtshof hob hervor, dass 
der Ausschluss der Zufahrtsnot-
wendigkeiten an Wohngebäuden die 
Grundlage der Verfassung verletze, 
und zwar die des Schutzes der 

sozialen Gemeinschaft und der Ent-
wicklung der einzelnen Person.
In anderen Worten habe dieses, 
aufgrund der Einschränkung und 
Verhinderung der Sozialisierung 
von Menschen mit Behinderun-
gen, zum Teil als rechtswidrig 
bezeichnete Gesetzt das Grund-
recht an psychischer Gesundheit, 
dessen Schutz dem der physischen 
Gesundheit gleichgestellt sein soll, 
verletzt. Nella parte originale in lin-
gua italiana viene usato due volte il 
termine “salute psichica”. Presumo 
si tratti di errore: In altre parole la 
norma dichiarata in parte illegit-
tima, impedendo od ostacolando la 
socializzazione degli handicappati, 
avrebbe comportato una lesione 
del fondamentale diritto alla salute 
psichica, la cui tutela deve essere 
di pari grado a quello della salute 
psichica.
Von obgenannten Urteil ausgehend 
wurden also Durchfahrtsrechte 
laut Art. 1052, richtigerweise, 
jedes Mal dann gewährt, wenn 
die Notwendigkeit der Zufahrt an 
Wohngebäuden für Menschen mit 
Behinderungen bestand. 
Abgesehen von dieser Notwendig-
keit hat die Rechtsprechung des 
oberen Gerichtshofes jedoch immer 
verneint, dass das Zwangswege-
recht laut Art. 1052 reine Wohnbe-
dürfnisse befriedigen könne, dies 
aber ohne Beschreibung jeglicher 
Fälle von Behinderung oder archi-
tektonischer Barrieren. 
Kürzlich aber erweitert das Kas-
sationsurteil Nr. 10045 vom 16. 
April 2008 die Reichweite des 
Artikels 1052 und somit auch des 
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oben genannten Verfassungsbe-
schlusses und stützt sich dabei 
auf die vom Verfassungsbeschluss 
genannten Grundprinzipien, indem 
es die Errichtung eines Zwangswe-
gerechts ex Art. 1052 auch für reine 
Wohnbedürfnisse vorsieht.
Das Kassationsgericht bestimmt mit 
einem Beschluss, dessen Dauerhaf-
tigkeit wir aufgrund des Mangels 
an klarer Begründung anzweifeln, 
dass das beantragte Zwangswe-
gerecht auch für Grundstücke mit 
Wohngebäuden zu genehmigen ist, 

sofern diese relativ eingeschlossen 
sind, da sie nur zu Fuß oder mittels 
Maulesel zu erreichen und im Sinne 
sozialer Ethik mit den Bedürfnissen 
von Landwirtschaft und Industrie 
gleichzusetzen sind. 
Der Gerichtshof besagt also, dass 
es heutzutage auf Grund der tech-
nischen und ethischen Entwicklung 
der Gesellschaft nicht mehr trag-
bar sei, dass ein Haus nicht auch 
mit mechanischen Fahrzeugen 
erreichbar sei und eine gegenteilige 
Behauptung, wie vom Verfassungs-

gericht im Jahre 1999 festgelegt, 
dem individualistischem Prinzip, 
welches der Verfassung zu Grunde 
liegt, Schaden zufüge, und dies 
unabhängig davon ob der Bewohner 
des genannten Haus ein Mensch mit 
oder ohne Behinderung ist. 
Es wird sich noch herausstellen ob 
dieser Beschluss der Beginn eines 
neuen Rechtsverständnisses ist oder 
ob er nur ein Meteorit ohne Schweif 
bleibt. 
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COLLEGIO di TRENTO - NOTIZIE UTILI

INDIRIZZO SEDE COLLEGIO
TELEFONO 
FAX
E-mail
Sito internet

38100 TRENTO - Via Brennero, 52
0461 826796
0461 428532
sede@collegio.geometri.tn.it
www.collegio.geometri.tn.it

ORARIO SEGRETERIA dal LUNEDÌ al VENERDÌ dalle ore 8.00 alle ore 13.00

UDIENZA PRESIDENTE previo appuntamento

RESPONSABILI COMMISSIONI:
CATASTO - LIBRO FONDIARIO - ESTIMO
PRATICANTI - SCUOLA ED ESAMI - 
- CORSI DI AGGIORNAMENTO
STAMPA - NOTIZIARIO
PARCELLE - TARIFFA - COMPETENZE
COMMISSIONE SITO INTERNET COLLEGIO
COMMISSIONE SICUREZZA
COMMISSIONE URBANISTICA

geom. REMO CRAMEROTTI

geom. GRAZIANO PIZZINI
geom. SILVANO CONTRINI
geom. ARMANDO VERSINI
geom. CLAUDIO MIMIOLA
geom. ELVIO BUSATTI
dott. ANDREA PUECHER (Direttore)

CONSULENZA LEGALE avv. MASSIMILIANO DEBIASI 
MERCOLEDÌ MATTINA dalle ore 11.00 alle ore 12.00
(previo appuntamento da confermare entro le ore 13.00 del lunedì)

CASSA ITALIANA PREVIDENZA ASSISTENZA GEOMETRI
Indirizzo
Call center gratuito (h. 9.00 - 18.00)
Sito internet C.I.P.A.G.
Delegato Cassa Geometri

00196 ROMA - Lungotevere A. da Brescia, 4
800 - 655873
www.cassageometri.it
geom. ARMANDO VERSINI

COLLEGIO di BOLZANO - INFORMAZIONI UTILI
GEOMETERKOLLEGIUM BOZEN - NÜTZLICHE INFORMATIONEN

INDIRIZZO SEDE COLLEGIO
ADRESSE SITZ KOLLEGIUM
TELEFONO - TELEFON
FAX
E-mail
Sito internet

39100 BOLZANO - Piazza Walter, 28
39100 BOZEN - Waltherplatz, 28
0471 974359
0471 976865
sede@collegio.geometri.bz.it / sitz@geometerkollegium.bz.it
www.collegio.geometri.bz.it / www.geometerkollegium.bz.it

ORARIO SEGRETERIA
BÜROZEIT

da LUNEDÌ a VENERDÌ dalle ore 9.00 alle 12.00
von MONTAG bis FREITAG von 9.00 bis 12.00 Uhr

UDIENZA PRESIDENTE
SPRECHSTUNDE PRÄSIDENTIN

previo appuntamento
nach Vereinbarung

RESPONSABILI COMMISSIONI:
CATASTO E TAVOLARE
SCUOLA ED ESAMI
STAMPA NOTIZIARIO
COMPETENZE - DIFESA LEGALE
FORMAZIONE - AGGIORNAMENTO PROF.
SITO INTERNET COLLEGIO 

Geom. FRANCESCO BORDINI
Geomm. HERBERT SEEBER, RENZO ANDREASI
Geom. MASSIMO SUSTO
Geom. GERT FISCHNALLER
Geom. RENZO ANDREASI
Geom. FABIO CALIFANO

COMMISSIONE LIQUIDAZIONE PARCELLE
HONORARLIQUIDIERUNGSKOMMISSION

Membri/Mitglieder: Geomm. FRANCESCO BORDINI, GERT FISCHNAL-
LER, ANTONIO ERROI, MAURIZIO FRANCHI, ERICH GRUBER

CASSA ITALIANA PREVIDENZA
ASSISTENZA GEOMETRI
Indirizzo
Call center gratuito (h. 9.00 - 18.00)
Sito internet C.I.P.A.G.
Delegato Cassa Geometri

00196 ROMA - Lungotevere A. da Brescia, 4
800 - 655873
www.cassageometri.it
geom. GIANFRANCO MOROCUTTI




